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STRUTTURA GENERALE DEL PIANO D’AZIONE 

 

A. AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi 
produttivi locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 
FOCUS AREA P3A Migliorare la competitività dei prodotti primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 
attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei prodotti 
nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni professionali 

A.1 OBIETTIVO SPECIFICO: PRODUZIONI LOCALI PER IL MONDO  

A.1.1. Sostegno e innovazione delle produzioni e delle lavorazioni (Azione specifica) 

A.1.2. Innovazione nelle formule di logistica, distribuzione, commercializzazione e vendita delle piccole 
produzioni (Azione specifica/ordinaria 4.2.01) 

 
FOCUS AREA P6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

A.2 OBIETTIVO SPECIFICO: DAL BOSCO LAVORI GREEN  

A.2.1. Superare la parcellizzazione del bosco: strumenti innovativi di gestione forestale (Azione specifica) 

A.2.4. Buone prassi e percorsi metodologici indirizzati all’aggregazione degli operatori del sottobosco (Azione 
specifica) 

 
FOCUS AREA P6A Favorire la diversificazione, la creazione, lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione 

A.2 OBIETTIVO SPECIFICO: DAL BOSCO LAVORI GREEN  

A.2.2. Creare nuove opportunità per vivere il bosco (Azione specifica) 

A.2.3. Filiera controllata e vendita di carni da selvaggina (Azione specifica) 

 

B. AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: Turismo sostenibile 

 
FOCUS AREA P6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

B.1 OBIETTIVO SPECIFICO: RETI ANTICHE E POSTMODERNE DELL’APPENNINO PIACENTINO E PARMENSE 

B.1.1. Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica (Azione specifica) 

 
FOCUS AREA P6A Favorire la diversificazione, la creazione, lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione 

B.1 OBIETTIVO SPECIFICO: RETI ANTICHE E POSTMODERNE DELL’APPENNINO PIACENTINO E PARMENSE 

B.1.2. Innovazione di impresa al servizio della rete sentieristica (Azione specifica) 

 
FOCUS AREA P6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

B.2 OBIETTIVO SPECIFICO: ACCOGLIENZA DI QUALITÀ 

B.2.1. Gestione in rete dei servizi per la ricettività (Azione specifica) 

B.2.4. Strutture per servizi pubblici da destinare ad attività artistiche, creative, culturali, educative, 
naturalistiche (Azione ordinaria 7.4.02) 
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FOCUS AREA P6A Favorire la diversificazione, la creazione, lo sviluppo di piccole imprese nonché dell’occupazione 

B.2 OBIETTIVO SPECIFICO: ACCOGLIENZA DI QUALITÀ 

B.2.2. Offerta e gestione di pacchetti turistici per target mirati (Azione specifica) 

B.2.3. Innovazione sociale e cooperative di comunità (Azione specifica) 

 
FOCUS AREA P6B Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

B.3 OBIETTIVO SPECIFICO: PROMOZIONE DEL TERRITORIO 

B.3.1. Promozione e marketing unitario e coordinato dell’Appennino piacentino e parmense (Azione specifica) 
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La strategia del GAL del Ducato per il periodo 2014-2020: un quadro riassuntivo di Ambiti e Obiettivi 
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: A. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

SCHEDA OBIETTIVO SPECIFICO A.1 – PRODUZIONI LOCALI PER IL MONDO 

 

Descrizione dell’obiettivo specifico 

Negli ultimi anni hanno assunto sempre maggiore rilevanza, sia economica sia culturale, i prodotti tipici e la 
riscoperta delle tradizioni legate all’enogastronomia del territorio. Grazie ad una maggiore consapevolezza dei 
consumatori si è assistito allo sviluppo di una domanda di prodotti alimentari di qualità, legati a lavorazioni 
tradizionali, spesso tutelate da marchi e registrazioni a livello europeo o nazionale. 

La presenza significativa, nelle province di Parma e Piacenza, di prodotti tipici connotati da indicazioni 
geografiche, marchi e registrazioni evidenzia le forti relazioni tra territorio e prodotti enogastronomici e 
suggerisce di operare per la valorizzazione dei prodotti tipici dell’area Leader di Parma e Piacenza, 
intervenendo sul rinforzo delle filiere esistenti e sulla costruzione di nuove micro-filiere, tenendo in debito conto 
l’esempio e l’esperienza offerta dalle filiere di prodotto già riconosciute con indicazioni geografiche.  

Si tratta, da un lato, di pensare al prodotto tipico come leva per la valorizzazione territoriale, in quanto radicato 
localmente, riconosciuto e con caratteristiche singolari; dall’altro lato, di supportare gli attori montani agendo 
innanzitutto sull’aggregazione degli stessi, per rielaborare e sviluppare le loro strategie di azione e le molteplici 
relazioni che questi intrattengono con il territorio. 

La valorizzazione del prodotto tipico, in virtù del suo radicamento con le risorse specifiche locali, è infatti 
suscettibile di esercitare una pluralità di effetti che vanno al di là del sistema di produzione. Tali effetti si 
riferiscono alla capacità del sistema produttivo di innescare rapporti virtuosi con l’ambiente e con le risorse 
naturali e umane ad esso collegate, di favorire dinamiche di sviluppo rurale a livello locale, di attivare attività 
economiche al di là dei confini della filiera del prodotto. 

Partendo da tali considerazioni, il primo obiettivo specifico del PAL sostiene e valorizza le aree rurali parmensi e 
piacentine, agendo prioritariamente sulle filiere minori dei salumi, del latte e della carne. L’obiettivo è quello di 
sostenere la qualificazione e l’innovazione delle filiere produttive, favorire l’aggregazione degli operatori e i 
processi di condivisione e trasferimento di “know-how” tra gli stessi.  

 

Eventuale localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 

 

Azioni ordinarie/specifiche previste per conseguire l’obiettivo  

 

Elenco delle azioni Risorse pubbliche previste FOCUS AREA 

Azione specifica A.1.1. Sostegno e innovazione 
delle produzioni e delle lavorazioni 
 

900.000 P3A Migliorare la 
competitività dei prodotti 
primari … 

Azione specifica A.1.2. Innovazione nelle formule 
di logistica, distribuzione, commercializzazione e 
vendita delle piccole produzioni 

1.000.000 P3A Migliorare la 
competitività dei prodotti 
primari … 

TOTALE 1.900.000  
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Indicatori di risultato  

 

OBIETTIVO SPECIFICO A.1 - Produzioni locali per 
il mondo  

Unità di misura Valore obiettivo 2023 (target) 

Aziende agricole che ricevono un sostegno per la 
partecipazione a regimi di qualità, mercati locali 
e filiere corte, nonché a gruppi/organizzazioni di 
produttori 

%  N° beneficiari/Totale imprese 
agricole del territorio 

 

Informazioni specifiche ulteriori 

L’obiettivo verrà realizzato entro il 2021. 
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: A. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

Focus area P3A - Migliorare la competitività dei prodotti primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 
attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 
prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
professionali 
 

OBIETTIVO SPECIFICO A.1 - PRODUZIONI LOCALI PER IL MONDO 

 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA A.1.1 - Sostegno e innovazione delle produzioni e delle lavorazioni 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE  

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

L’azione mira al sostegno e allo sviluppo di piccole produzioni e trasformazioni di qualità, biologiche, tipiche, in 
particolare in montagna e in aree abbandonate, e a favorire l'aggregazione di piccoli imprenditori. 

Nel territorio vi sono diverse realtà produttive di nicchia e altre possono essere sollecitate a svilupparsi o 
consolidarsi, con potenzialità di sviluppo se trattate in logica di filiera e valorizzate come prodotti dell’area del 
Ducato, anziché di una specifica località. Tuttavia, data la fragilità delle aree di montagna e collina, queste 
produzioni stentano a decollare e hanno bisogno di accompagnamento, sostegno e valorizzazione.  

L’azione è quindi indirizzata alle imprese che:  

a) lavorano nel territorio del GAL del Ducato o lavorano prodotti del territorio del GAL del Ducato; 

b) perseguono logiche di aggregazione produttiva, trasformativa, sia in senso orizzontale sia verticale; 

c) operano in logica di filiera rispetto a:  

 produzione e trasformazione del latte e derivati da allevamenti (ad esclusione del Parmigiano Reggiano e del 
Grana Padano), 

 produzione e lavorazione delle carni allevate in loco,  

 produzioni innovative e riscoperta di antiche produzioni e lavorazioni.  

Criterio premiale è assegnato ai progetti che coinvolgono realtà sia piacentine sia parmensi. 
 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 

 

Entità delle risorse 

900.000 euro. 

 

Tempi di attuazione (previsione) 
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Bando: entro primo semestre 2017 

Rendicontazione degli investimenti: primo semestre 2020 

 

Tipo di sostegno 

Contributo in conto capitale. 
 

Beneficiari 

Imprese agricole e imprese di trasformazione agroalimentare singole e associate (consorzi e/o cooperative). 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Opere murarie ed impiantistiche necessarie all’adeguamento/miglioramento dei luoghi di produzione e 
lavorazione  

- Acquisto di nuove attrezzature anche informatiche e nuovi macchinari; 

- Materiali di informazione e campagne di comunicazione, per un importo non superiore al 5% del totale delle 
spese ammissibili; 

- Consulenti ed esperti per studi di fattibilità e di progettazione, entro il limite massimo del 10% delle spese 
ammissibili. 

 

Condizioni di ammissibilità 

L’investimento deve sempre essere fatto in area Leader. 
I beneficiari: 
- devono dimostrare di essere già giuridicamente costituiti ed iscritti al registro delle imprese al momento 

della presentazione della domanda; 
- devono dimostrare di avere una durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader; 
- devono essere in possesso della documentazione autorizzativa degli investimenti previsti in progetto; 
- devono dichiarare di non essere in liquidazione o sottoposte a procedure fallimentari; 
- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle aziende agricole al momento della presentazione della 

domanda; 
- devono avere sede operativa nel GAL del Ducato; 
- devono lavorare prodotti provenienti dall’area Leader propri o di terzi (da dimostrare con accordi/contratti 

di conferimento/acquisto); 
- devono perseguire logiche di aggregazione produttiva e trasformativa, in senso orizzontale o verticale (da 

documentare ad esempio con accordi di fornitura o contratti e/o aggregazioni societarie). 
N.B. Per le aziende agricole di base sono esclusivamente ammessi gli investimenti finalizzati alla lavorazione e 
trasformazione dei prodotti aziendali se questi risultano superiori al 66%. 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016; 

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D); 
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- a progetti presentati al bando che coinvolgono realtà sia piacentine sia parmensi (da documentare ad 
esempio con accordi di fornitura o contratti e/o aggregazioni societarie che evidenzino la presenza di 
aziende delle due province); 

- a progetti operanti in logica di filiera rispetto almeno a una delle seguenti 3 produzioni: 

 produzione e trasformazione del latte e derivati da allevamenti del territorio Leader (ad esclusione del 
Parmigiano Reggiano e del Grana Padano), 

 produzione e lavorazione delle carni allevate nell’area Leader, 

 produzioni innovative e riscoperta di antiche produzioni e lavorazioni.  

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Spesa massima ammissibile: 100.000 euro. Spesa minima ammissibile: 15.000 euro. 

Contributo in conto capitale del 40% della spesa ammissibile per le imprese singole e fino al 60% gli investimenti 
collettivi e/o reti come previsto dall’Allegato II del Reg. UE 1305/2013. 

 

Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA A.1.1 - Sostegno e 
innovazione delle produzioni e delle 
lavorazioni 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Spesa pubblica totale Euro 900.000 20% 

Aziende agricole che ricevono un 
sostegno per la partecipazione a regimi 
di qualità, mercati locali e filiere corte, 
nonché a gruppi/organizzazioni di 
produttori 

Numero 18 20% 

 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale: 900.000 euro 

20% di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: A. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

Focus area P3A - Migliorare la competitività dei prodotti primari integrandoli meglio nella filiera agroalimentare 
attraverso i regimi di qualità, la creazione di un valore aggiunto per i prodotti agricoli, la promozione dei 
prodotti nei mercati locali, le filiere corte, le associazioni e organizzazioni di produttori e le organizzazioni 
professionali 

 

OBIETTIVO SPECIFICO A.1 - PRODUZIONI LOCALI PER IL MONDO 
 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA/ORDINARIA A.1.2 - Innovazione nelle formule di logistica, distribuzione, 
commercializzazione e vendita delle piccole produzioni 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

L’azione ordinaria A.1.2 mira a rilanciare esperienze locali di organizzazione di centri di raccolta, packaging e 
commercializzazione in una dimensione capace di coinvolgere insieme entrambi gli ambiti provinciali del Ducato 
come food valley di eccellenza. 

A differenza dell’azione precedente A.1.1. Sostegno e innovazione delle produzioni e delle lavorazioni, questa 
non riguarda appunto le produzioni e trasformazioni dei prodotti, ma solo la raccolta, il packaging e la loro 
commercializzazione. 

Per la natura specifica delle produzioni dell’Appennino piacentino e parmense il mercato nazionale sembra 
essere un obiettivo di riferimento sufficiente in questa fase della costruzione di aggregazioni di produzioni e 
lavorazioni ancora piuttosto frammentaria. 

È necessario non sottovalutare che alcuni prodotti di nicchia specifici del territorio del GAL del Ducato già hanno 
avviato strategie di promo-commercializzazione sul mercato nazionale ma anche internazionale. Tali esperienze 
rappresentano un’opportunità su cui costruire una strategia anche territoriale e non solo aziendale. Queste 
necessitano di sostegno e consolidamento non tanto in quando singolo prodotto ma come produzioni identitarie 
della qualità di questo territorio, in particolare per quel che riguarda le filiere minori dei salumi, del latte e della 
carne 

Si intende realizzare l’azione ordinaria in un combinato disposto in due fasi ben distinte (chiamate di seguito 
“sottoazioni” identificate con un codice alfanumerico distinto), sia perché sono temporalmente una successiva e 
conseguente all’altra, sia perché realizzate secondo modalità attuative diverse: la prima fase sarà realizzata a 
“regia diretta” dal GAL (sottoazione A.1.2.a), la seconda fase sarà svolta attraverso la pubblicazione e gestione di 
un bando scaturito dalla prima fase (sottoazione A.1.2.b). Più in dettaglio:  

Fase 1. Sottoazione A.1.2.a) Attivazione di una manifestazione d’interesse, preliminare alla predisposizione del 
bando, rivolta alle imprese di commercializzazione e distribuzione. 

L’obiettivo di questa prima fase è, innanzitutto, di individuare potenziali soggetti economici interessati e 
disponibili a partecipare ad un bando (fase 2) per organizzare centri di raccolta e logistica, packaging e 
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commercializzazione in una dimensione capace di coinvolgere entrambi gli ambiti provinciali del Ducato come 
food valley di eccellenza. Inoltre, la fase 1 permetterà di approfondire le caratteristiche specifiche di un progetto 
sostenibile da mettere a bando. 

La manifestazione di interesse si sostanzia in una analisi di alcune esperienze locali precedenti e nella ricerca di 
mercato svolta direttamente con il sistema delle imprese potenzialmente interessate, chiedendo espressamente 
di dichiararsi. 

Fase 2. Sottoazione A.1.2.b) Bando mirato e modulato rispetto all’Operazione 4.2.01 del Piano di Sviluppo 
Rurale 2014-2020 della Regione Emilia-Romagna, costruito in base ai contenuti e ai destinatari specificati 
attraverso la fase 1, senza tuttavia scadere nella logica della programmazione negoziata, ma tenendo aperta la 
competizione. 

Vista la difficoltà di avere nei territori appenninici imprese fortemente relazione con i mercati di sbocco dei 
prodotti agroalimentari “minori” il bando sosterrà progetti pilota per lo stoccaggio e la commercializzazione di 
prodotti finiti, garantendone una riconoscibilità territoriale e favorendo un’articolazione combinata dei prodotti 
agro-alimentari (ad esempio panieri specifici per utenti finali mirati), con prodotti delle aree Leader delle due 
province. 

Le risorse disponibili verranno attribuite in base agli esiti della sottoazione A.1.2.a a regia diretta, infatti 
l’obiettivo è che venga individuato almeno un soggetto economico disponibile e credibile per l’intera area 
Leader di competenza del GAL del Ducato. Non si escludono tuttavia più proposte e livelli diversi di mercato a cui 
si rivolgono i potenziali beneficiari del bando (interprovinciale o regionale oppure nazionale e oltre).  

  



12 

 
 

AZIONE SPECIFICA A.1.2.a - Innovazione nelle formule di logistica, distribuzione, commercializzazione e 
vendita delle piccole produzioni – Sottoazione a Regia diretta 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 

 

Entità delle risorse 

50.000 euro. 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Giugno 2017 

Rendicontazione degli investimenti: 2018 

 

Tipo di sostegno 

Contributo in conto capitale. 
 

Beneficiari 

GAL del Ducato 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti per studi e ricerche di mercato  

 

Condizioni di ammissibilità 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico è pari all’80% della spesa massima ammissibile. 

 

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il contributo per l’attività a regia diretta è determinato in percentuale pari a circa il 5% sulle risorse da dedicare 
complessivamente all’azione A.1.2.  
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Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA A.1.2.a - Innovazione 
nelle formule di logistica, distribuzione, 
commercializzazione e vendita delle 
piccole produzioni 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Studi e ricerche di mercato finanziati Numero 1 100% 

Spesa pubblica totale Euro 50.000 100% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro): 50.000 

100% di spesa pubblica liquidata nel 2019  

 

Note 

La logica che guiderà il GAL del Ducato nelle azioni a regia diretta comprende sempre: 
- attività qualificate e mirate non previste dal piano di animazione del GAL; 

- indizione di una gara con evidenza pubblica per la selezione di consulenti ed esperti. Per quel che riguarda 

questi ultimi sarà richiesto: 

- Curriculum qualificato e competente coerente con gli obiettivi dell’azione; 
- Capacità operativa dell’offerente (esperienza del team coinvolto); 
- Valutazione della migliore proposta tecnica e dell’offerta economicamente più vantaggiosa.  
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AZIONE ORDINARIA A.1.2.b - Innovazione nelle formule di logistica, distribuzione, commercializzazione e 
vendita delle piccole produzioni – Sottoazione a Bando 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 

 

Tempi e risorse previste 

 

 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando n° 1 0 0 950.000  0 

TOTALE 0 0 950.000  0 

 

Tipo di sostegno 

Contributo in conto capitale. 
 

Beneficiari 

Imprese singole e associate (consorzi e/o cooperative) che svolgono attività di 
raccolta/ricevimento/stoccaggio/conservazione/condizionamento/cernita/distribuzione e/o 
imballaggio/packaging/commercializzazione (no trasformazione). 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Opere murarie ed impiantistiche necessarie all’adeguamento / miglioramento di centri di stoccaggio / 
confezionamento / distribuzione / vendita; 

- Acquisto di attrezzature (nuove) e macchinari (nuovi); 

- Materiali di informazione e campagne di promozione-comunicazione; 

- Sono inoltre ammessi costi relativi a onorari e professionisti/consulenti, studi di fattibilità connessi al 
progetto presentato nella misura massima del 10% rispetto all’importo complessivo delle precedenti voci. 

 

Condizioni di ammissibilità 

L’investimento deve sempre essere fatto in area Leader e connotarsi come progetto pilota innovativo. 
I beneficiari: 
- devono dimostrare di essere già giuridicamente costituiti e iscritti al registro delle imprese al momento 

della presentazione della domanda; 
- devono dimostrare di avere una durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader; 
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- devono essere in possesso della documentazione relativa alla fattibilità tecnico-logistica e alla regolarità 
autorizzativa degli investimenti previsti dal progetto; 

- devono dimostrare di non essere in liquidazione o sottoposte a procedure fallimentari; 
- devono dimostrare di avere rapporti contrattuali preventivi (conferimento/acquisto) diretti o indiretti coi 

produttori agricoli di base insediati nell’area Leader del GAL del Ducato; 
- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle aziende agricole; 
- possono avere sede operativa anche fuori dall’area Leader; 
È fatto divieto ai beneficiari di partecipare al bando in più aggregazioni d’impresa. 
 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016; 

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D); 

- alla numerosità delle imprese agricole produttrici con le quali intercorrono rapporti contrattuali in essere 
(conferimento/acquisto) diretti o indiretti e/o che manifestano interesse a sottoscrivere un accordo 
preventivo di conferimento/acquisto. 

Ulteriori criteri adeguati al contesto locale saranno derivati dalla ricerca di mercato condotta nella fase 1. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo in conto capitale è pari al 40% della spesa ammissibile 

 

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il contributo per singolo beneficiario sarà calcolato in base alla tipologia ed entità dell’intervento/i e/o del 
numero di soggetti coinvolti derivanti dalla ricerca di mercato e dalla manifestazione d’interesse promossa dal 
GAL. 

Gli investimenti proposti dovranno necessariamente avere una dimensione finanziaria minima di € 50.000,00 
Euro e massima di € 250.000,00 Euro.  

 

Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE ORDINARIA A.1.2.b - 
Innovazione nelle formule di logistica, 
distribuzione, commercializzazione e 
vendita delle piccole produzioni 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Spesa pubblica totale Euro 950.000 0% 

Aziende agricole che ricevono un 
sostegno per la partecipazione a regimi 
di qualità, mercati locali e filiere corte, 
nonché a gruppi/organizzazioni di 
produttori 

Numero 0 0% 

Beneficiari Numero 4 0% 
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Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro): 950.000 

0% di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: A. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

SCHEDA OBIETTIVO SPECIFICO A.2 – DAL BOSCO LAVORI GREEN 

  

Descrizione dell’obiettivo specifico 

Non vi è dubbio che parlando del bosco e del suo utilizzo, immediatamente il pensiero vada al legname che vi si 
ricava. Tuttavia, la crisi economica degli ultimi anni, l’aumento dei costi per l’estrazione del legname nei territori 
montani e i processi di sostituzione e importazione ne stanno rendendo sempre meno conveniente la 
produzione. 

A ciò si aggiunge la frammentazione della proprietà dei boschi che sebbene non vada considerata come un 
fattore negativo in sé, diviene negativa se non è compensata da un lato da una diffusa cultura forestale e 
dall'altro dall'organizzazione di forme cooperative di gestione. 

Nel settore agricolo vi sono infatti comparti fortissimi costituiti da vasti raggruppamenti di piccolissimi 
produttori preparati e ben organizzati all'interno di consorzi, cooperative, associazioni di produttori (si pensi solo 
alle cantine sociali, alle cooperative di frutticoltori o di orticoltori, ecc.) che riescono a superare la 
frammentazione organizzandosi. 

Purtroppo nel caso dei boschi spesso mancano entrambi i fattori che possono compensare la frammentazione 
della proprietà: la cultura forestale dei proprietari è generalmente scarsa o nulla; mancano oppure operano con 
grandi difficoltà le strutture cooperative di gestione, quali i consorzi forestali. 

È importante però ricordare che i boschi sono coltivati da epoche antichissime per ricavarne, analogamente a 
quanto si fa con i campi, una serie di prodotti "agricoli": legno, frutti, erba, funghi, selvaggina e numerosi altri 
prodotti. Si tratta di prodotti adatti alla trasformazione, che già alimentano importanti filiere. 

Inoltre è bene ricordare e non sottovalutare la vocazione turistico-ricreativa del bosco. Si pensi ad esempio al 
trekking, al mountain biking, all’equitazione, all’orienteering, al geocoaching e ad altre attività similari o alla 
“strada del fungo porcino IGP di Borgotaro” e all’utilizzo del tartufo, delle castagne, della selvaggina, dei piccoli 
frutti, ecc. nella cucina tipica locale. 

Ma il bosco è anche il luogo ideale per le attività di educazione ambientale che vedono nel sistema dei Parchi e 
delle Riserve naturali gli elementi centrali e le organizzazioni che dispongono delle competenze adeguate a tale 
scopo. Infine, vanno richiamate le potenzialità energetiche di cui, nonostante le difficoltà organizzative, bisogna 
avere grande consapevolezza.  

Tutto ciò rientra nella logica di valorizzare il patrimonio forestale che nell’Appennino parmense e piacentino è 
particolarmente significativo, senza contare i servizi di carattere ambientale connessi a una buona gestione 
forestale, che vanno dalla tutela idrogeologica del territorio e a quella della biodiversità. 

Per valorizzare dunque i boschi ed i suoi prodotti non legnosi in una logica economica, facendoli diventare una 
fonte di reddito per chi gestisce la foresta e vive nei territori montani, è però necessario introdurre regole e 
creare opportunità per la gestione e per la fruizione del bosco e supportare i difficili processi di “aggregazione” 
degli operatori locali del settore.    

L’obiettivo riguarda proprio le diverse filiere del bosco e si va ad integrare con le azioni strutturali e di sostegno 
per attrezzature previste dall’azione 8.6.01 Accrescimento del valore economico delle foreste del PSR 2014-2020. 

 

Eventuale localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 
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Azioni ordinarie/specifiche previste per conseguire l’obiettivo  

 

Elenco delle azioni Risorse pubbliche previste FOCUS AREA 

A.2.1. Superare la parcellizzazione del bosco: 
strumenti innovativi di gestione forestale 
(Azione specifica) 

300.000 P6B Stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali 

A.2.2. Creare nuove opportunità per vivere il 
bosco (Azione specifica) 

800.000 P6A Favorire la diversificazione, la 
creazione, lo sviluppo di piccole 
imprese nonché dell’occupazione 

A.2.3. Filiera controllata e vendita di carni da 
selvaggina (Azione specifica) 

 

600.000 P6A Favorire la diversificazione, la 
creazione, lo sviluppo di piccole 
imprese nonché dell’occupazione 

A.2.4. Buone prassi e percorsi metodologici 
indirizzati all’aggregazione degli 
operatori del sottobosco (Azione 
specifica) 

367.900 P6B Stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali 

TOTALE 2.067.900  

 
 

Indicatori di risultato  

 

OBIETTIVO SPECIFICO A.2 - Dal bosco lavori 
green 

Unità di misura Valore obiettivo 2023 (target) 

Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti 
finanziati 

Numero 6 

 

Informazioni specifiche ulteriori 

L’obiettivo verrà realizzato entro il 2022. 
 

  



19 

 
 

AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: A. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

Focus area P6B - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali  
 

OBIETTIVO SPECIFICO A.2 - DAL BOSCO LAVORI GREEN 
 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA A.2.1 - Superare la parcellizzazione del bosco: strumenti innovativi di gestione 
forestale  

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE  

Soggetto convenzionato: enti pubblici 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

Un “bosco” viene gestito in modo sostenibile quando: la quantità di legname tagliato non è superiore alla 
quantità che cresce; dopo il taglio, gli alberi vengono ripiantati o sono aiutati a rinnovare naturalmente; vengono 
tutelati gli habitat per piante e animali selvatici; vengono rispettati i diritti e il benessere dei lavoratori, delle 
popolazioni locali e dei proprietari forestali. 

Per fare tutto ciò è necessario superare la parcellizzazione del bosco e favorire processi di aggregazione o 
sostenere chi già opera nell’ambito di proprietà collettive. Il superamento della parcellizzazione può infatti 
produrre nei territori e nelle popolazioni locali molti benefici di carattere sociale, economico ed ecologico. 

I benefici sociali sono riconducibili al contenimento dei possibili processi di abbandono dei territori, alla 
valorizzazione dei saperi locali, al potenziamento dei servizi di prossimità e allo sviluppo generale di un 
rinnovato senso civico che renda tutti protagonisti diretti della gestione del territorio e dei boschi. 

Quelli economici si riverberano sul rilancio delle attività agricole e agro-forestali, sulla manutenzione del 
territorio con un importante risparmio di risorse derivanti da minori interventi di ripristino idrogeologico e 
sull’integrazione fra attività primarie e attività turistiche e culturali, derivante da una più ampia fruizione ludica 
e in sicurezza del bosco, nonché sulle opportunità di crescita occupazionale e del reddito. 

Quelli ecologici infine riguardano la gestione e protezione del territorio e il perseguimento di una sempre 
maggiore autonomia energetica. 

L’azione si inserisce in un contesto locale dove forme di certificazione sono già state acquisite da due consorzi e 
tre aziende di lavorazione della carta. 

L’azione è indirizzata alla gestione unitaria della risorsa boschiva nel territorio del GAL del Ducato, grazie 
all’adozione di un sistema di certificazione del “bosco” per la tracciabilità del legname e degli altri prodotti 
derivati, anche non legnosi. Nello specifico l’azione mira a: 

- creare un’immagine di qualità della risorsa boschiva dell’Appennino parmense e piacentino; 

- favorire una gestione sostenibile del patrimonio forestale appenninico; 

- sostenere l’associazionismo forestale e la diffusione di forme collaborative di gestione forestale; 

- favorire i processi di aggregazione dei proprietari dei boschi; 
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- creare filiere verticali bosco-consumatore certificate. 

Si intende realizzare l’azione specifica in un combinato disposto in tre fasi ben distinte (chiamate di seguito 
“sottoazioni”), temporalmente successive e realizzate secondo modalità attuative diverse: la prima fase sarà 
realizzata a “regia diretta” dal GAL (sottoazione A.2.1.a), la seconda fase sarà svolta in “convenzione” con un 
ente pubblico (sottoazione A.2.1.b), la terza fase sarà svolta attraverso un “bando”. Più in dettaglio:  

Fase 1. Sottoazione A.2.1.a) Studio di fattibilità finalizzato all’adozione di un sistema di certificazione del 
“bosco” per la tracciabilità del legname e degli altri prodotti derivati, anche non legnosi. 

Gli obiettivi di questa prima fase sono, da un lato, comprendere criticità, costi, metodi di implementazione e 
ruoli di gestione adeguati per il contesto territoriale piacentino e parmense; dall’altro, individuare nel territorio 
del GAL del Ducato il soggetto pubblico potenziale gestore della certificazione del bosco. È un’azione di 
impostazione metodologica realizzata a regia diretta dal GAL, con un supporto consulenziale esterno di alta 
professionalità specifica. 

Fase 2. Sottoazione A.2.1.b) Stesura e adozione di una convenzione con un ente pubblico, idoneo a svolgere una 
funzione di sperimentazione della governance del processo di certificazione e riconosciuto dal sistema 
territoriale. 

L’obiettivo è testare la metodologia individuata in fase 1, apportare i correttivi necessari in modo da garantire 
una sostenibilità nel tempo della certificazione del bosco, affermandola come stile di gestione comune e 
condivisa del territorio bosco. La convenzione attribuirà anche compiti di promozione dell’immagine di qualità 
che la certificazione del bosco genera. 

Fase 3. Sottoazione A.2.1.c) Bando volto a finanziare i costi di certificazione, i relativi piani di assestamenti in 
aree certificate e di investimenti mirati coerenti con l’adozione della certificazione. 

L’obiettivo di questa terza fase è dare corpo alla certificazione con azioni incentivanti, senza le quali nessun 
“privato” sosterrebbe i rilevanti costi di avvio conseguenti; il che vanificherebbe l’azione nel suo complesso. 
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AZIONE SPECIFICA A.2.1.a - Superare la parcellizzazione del bosco: strumenti innovativi di gestione forestale – 
Sottoazione a Regia diretta 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

24.000 euro. 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

2017 
 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 

 

Beneficiari 

GAL del Ducato 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti per studi di fattibilità e progetti di certificazione 

 

Condizioni di ammissibilità 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico è pari all’80% della spesa massima ammissibile. Il contributo per la regia diretta sarà al 
massimo l’8% delle entità delle risorse assegnate all’azione specifica complessivamente.  
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Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA A.2.1.a - Superare la 
parcellizzazione del bosco: strumenti 
innovativi di gestione forestale 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Studi di fattibilità/progetti di certificazione Numero 1 100% 

Spesa pubblica totale Euro 24.000 100% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 
Valore totale (euro) 24.000 
100 % di spesa pubblica liquidata nel 2019 
 

Note 

La logica che guiderà il GAL del Ducato nelle azioni a regia diretta comprende sempre: 
- attività qualificate e mirate non previste dal piano di animazione del GAL; 

- indizione di una gara con evidenza pubblica per la selezione di consulenti ed esperti. Per quel che riguarda 

questi ultimi sarà richiesto: 

- Curriculum qualificato e competente coerente con gli obiettivi dell’azione; 
- Capacità operativa dell’offerente (esperienza del team coinvolto); 
- Valutazione della migliore proposta tecnica e dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
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AZIONE SPECIFICA A.2.1.b - Superare la parcellizzazione del bosco: strumenti innovativi di gestione forestale – 
Sottoazione in Convenzione 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato  

 

Entità delle risorse 

70.000 euro. 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

2017-2019 
 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 

 

Beneficiari 

Ente pubblico (sarà compito della fase 1 - sottoazione A.2.1.a – definirlo, in coerenza con il nuovo Piano 
regionale per la forestazione e le nuove deleghe attribuite agli Enti Locali in materia). Nel caso non sussistano le 
condizioni di fattibilità per l’attribuzione dell’Azione a un Ente pubblico, si valuterà l’ipotesi di presa in carico 
della funzione da parte del GAL trasformando l’azione da “in convenzione” a “regia diretta”. 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti; 

- Azioni di animazione, sensibilizzazione ed educazione; 

- Materiali di informazione e campagne di promozione-comunicazione; 

- Sviluppo di marchio e disciplinare d’uso per tutto l’Appennino del GAL del Ducato. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Ente esperto e competente nella materia 

Sottoscrizione di un’intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici e rappresentanze degli operatori privatistici 
interessati dalla certificazione. 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 
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La selezione dell’ente pubblico idoneo alla sottoscrizione della convenzione è definito nella fase 1 - sottoazione 
A.2.1.a - dallo studio di fattibilità. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per il progetto promosso da enti pubblici, il contributo pubblico è pari al 80% della spesa massima ammissibile, 
per un ammontare complessivo non superiore a 70.000 euro. 

 

Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA A.2.1.b - Superare la 
parcellizzazione del bosco: strumenti 
innovativi di gestione forestale 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Marchio e disciplinare d’uso del bosco  Numero 1 50% 

Azioni di sensibilizzazione ed educazione Numero 2 50% 

Convenzioni Numero 1 50% 

Spesa pubblica totale Euro 70.000 50% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 
Valore totale (euro) 70.000 
50 % di spesa pubblica liquidata nel 2019 
 
 



25 

 
 

AZIONE SPECIFICA A.2.1.c - Superare la parcellizzazione del bosco: strumenti innovativi di gestione forestale – 
Sottoazione a Bando 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

206.000 euro. 
 

Tempi di attuazione (previsione) 

2018-2020 
 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 
 

Beneficiari 

Imprese singole e associate (consorzi e/o cooperative) e organizzazioni dei beni comuni comunque denominati 
(es. proprietà collettive, comunalie e comunelli). 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti per progetti di certificazione; 

- Opere murarie e impiantistiche necessarie all’adeguamento/miglioramento relativo alla certificazione di 
centri di lavorazione già autorizzati o autorizzabili; 

- Acquisto di attrezzature (nuove) e macchinari (nuovi) per centri di lavorazione necessari all’ottenimento 
della certificazione; 

- Creazioni di reti d’impresa tra gli operatori della filiera del legno; 

- Sostenere la progettazione dei “piani di assestamento” da parte dei gestori del bosco, connesse e necessarie 
per la procedura di certificazione. 

 

Condizioni di ammissibilità 

L’investimento deve sempre essere fatto in area Leader. 
I beneficiari: 
- devono dimostrare di essere già giuridicamente costituiti ed iscritti al registro delle imprese al momento 

della presentazione della domanda; 
- devono dimostrare di avere una durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader; 
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- devono dimostrare di non essere in liquidazione o sottoposte a procedure fallimentari; 
- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle aziende agricole; 
- devono avere sede operativa nell’area Leader del GAL del Ducato, 
- devono adottare il sistemi di certificazione del bosco del GAL del Ducato individuati con la fase 1 - 

sottoazione A.2.1.a. 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016; 

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D). 

Ulteriori criteri adeguati al contesto locale saranno derivati dallo studio di fattibilità condotta nella fase 1 - 
sottoazione A.2.1.a. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

La spesa ammissibile per singolo progetto è pari a un minimo di 5.000 euro e un massimo di 50.000 euro.  

Per progetti promossi da organismi di natura privatistica o mista pubblico/privata, il contributo pubblico è pari al 
40% della spesa massima ammissibile per singolo progetto, elevabile al 60% in base al regime "De Minimis" di 
cui al Reg. (UE) n. 1407/2013 e/o all’Allegato II del Reg. UE 1305/2013. 

 

Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA A.2.1.c - Superare la 
parcellizzazione del bosco: strumenti 
innovativi di gestione forestale 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 5 0% 

Spesa pubblica totale Euro 206.000 0% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 
Valore totale (euro) 206.000 
0 % di spesa pubblica liquidata nel 2019 
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: A. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

Focus area P6A - Favorire la diversificazione, la creazione, lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

 

OBIETTIVO SPECIFICO A.2 - DAL BOSCO LAVORI GREEN 
 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA A.2.2 - Creare nuove opportunità per vivere il bosco 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

Tra le utilità che la collettività trae dal bosco, hanno assunto e continueranno ad assumere grande importanza 
quelle “non materiali” che ben si integrano con il ruolo produttivo più tradizionale delle foreste. La funzione 
ricreativa del bosco fa riferimento ad una ampia gamma di azioni che va dalla semplice visita ricreativa, alla 
pratica di attività quali la caccia o la raccolta dei funghi e dei prodotti del sottobosco, ma anche ad attività più 
ludiche, formative e didattiche. 

Tutte queste modalità rappresentano forti attrattori del bosco per crescenti gruppi di persone di ogni fascia di 
età e reddito e opportunità per accrescere i tempi di permanenza dei visitatori e offrire nuove occasioni di 
integrazione dei redditi per le popolazioni residenti. 

Sebbene esistano indicatori tecnici che mirano a misurare l’intensità di frequentazione a fini turistico-ricreativi 
di un bosco, espressi per esempio dal “numero di passaggi” di utenti per unità di superficie e per unità di tempo 
(normalmente all'ettaro e all'anno, o al giorno) oppure in giorni/visitatore, non paiono esistere ad oggi efficaci 
sistemi di monitoraggio degli accessi, oltre a quelli previsti per la raccolta dei funghi, che consentano di 
popolare quegli indicatori. 

La mancanza di tali dati non aiuta pertanto le scelte programmatiche che vanno comunque indirizzate ad 
accrescere le occasioni di fruizione del bosco e al contempo a garantire una elevata sicurezza per gli utenti. 

L’azione A.2.2 pertanto sostiene la fruizione multifunzionale del bosco favorendo anche l’occupazione 
(imprenditoria privata, proprietà collettive) attraverso:  

- progetti di sviluppo e applicazione di nuove tecnologie informatiche per il monitoraggio delle frequentazioni 

e la sicurezza per i fruitori dei boschi (“Il bosco innovativo”);  

- allestimento di “boschi ricreativi, didattici e di avventura” per diverse fasce di età e motilità (“Il bosco per 

tutti”);  

- ripristino di “manufatti” (incluse opere per l’autosufficienza energetica) ubicati nei boschi con creazione di 

una rete di punti di accoglienza e ricovero (“Il bosco ospitale”) e strettamente funzionali alla tipologia di 

fruizione proposta.  

Le azioni sopra indicate potranno essere oggetto di un unico progetto di investimento promosso da un singolo 
beneficiario o essere scomposte su più progetti di investimento e quindi candidati da più beneficiari. L’azione è 
indirizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 
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- aumentare l’accessibilità, la sicurezza e la fruizione dei boschi 

- creare opportunità di nuova occupazione 

- accrescere la consapevolezza della “risorsa bosco” 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato  

 

Entità delle risorse 

800.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Bando: secondo semestre 2017 

Rendicontazione degli investimenti: primo semestre 2020 

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 

 

Beneficiari 

Imprese singole e associate (consorzi e/o cooperative) e organizzazioni dei beni comuni comunque denominati 
(es. proprietà collettive, comunalie e comunelli). 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti per studi di fattibilità; 

- Spese di progettazione nel limite del 10% della spesa ammessa; 

- Opere murarie e impiantistiche necessarie all’adeguamento/miglioramento di centri ricreativi, di accoglienza 
e ristoro inclusi quelli di autosufficienza energetica; 

- Acquisto di attrezzature (nuove), segnaletica e cartellonistica; 

- Creazione di reti tra i “gestori” del bosco; 

- Materiali di informazione e campagne di promozione-comunicazione; 

- Azioni di sensibilizzazione ed educazione; 

- Realizzazione di siti web, app e altri strumenti ITC atti a monitorare accessi e frequentazioni dei boschi; 

- Eventi finalizzati alla conoscenza/fruizione. 

 

Condizioni di ammissibilità 

L’investimento deve sempre essere fatto in area Leader. 
I beneficiari: 
- devono dimostrare di essere già giuridicamente costituiti e iscritti al registro delle imprese al momento 

della presentazione della domanda; 
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- devono dimostrare di avere una durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader; 
- devono dimostrare di non essere in liquidazione o sottoposti a procedure fallimentari; 
- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle aziende agricole;  
- devono avere sede operativa nell’area Leader del GAL del Ducato; 
- devono essere in possesso delle aree su cui si realizzano gli interventi. 
 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016  

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D). 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Spesa ammissibile: superiore ai 20.000 euro. 

Per progetti promossi da organismi di natura privatistica o mista pubblico/privata, il contributo pubblico è pari al 
40% della spesa massima ammissibile per singolo progetto, elevabile al 60% in base al regime "De Minimis" di 
cui al Reg. (UE) n. 1407/2013 e/o all’Allegato II del Reg. (UE) 1305/2013. 

Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA A.2.2 - Creare nuove 
opportunità per vivere il bosco 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 5 20% 

Spesa pubblica totale Euro 800.000 20% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro): 800.000 

20 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: A. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

Focus area P6A – Favorire la diversificazione, la creazione, lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

 

OBIETTIVO SPECIFICO A.2 - DAL BOSCO LAVORI GREEN 
 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA A.2.3 - Filiera controllata e vendita di carni da selvaggina 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE: 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

La filiera delle carni selvatiche copre tutto il percorso che porta la selvaggina dal “bosco alla tavola”. Il nodo 
centrale in tale percorso è la garanzia per i consumatori della salubrità e della sicurezza degli alimenti derivanti 
dalla lavorazione delle carni di selvaggina allevata e cacciata. 

Il consumatore finale non è infatti in grado di sapere se la carne che sta per acquistare / consumare è sicura. 

In tal senso appare chiaro il ruolo strategico che può avere l’attuazione di una specifica azione di prevenzione, 
mirata a scoraggiare talune condotte in uso, attraverso un percorso di dialogo e confronto con i soggetti 
interessati. 

In ambito europeo e nazionale si sono succedute nel corso degli anni diverse norme riguardanti la lavorazione e 
il commercio delle carni da selvaggina in relazione alla loro acuita valenza commerciale e gastronomica, al fine di 
corrispondere in modo esaustivo alle necessità di salvaguardia igienico-sanitaria del consumatore.  

Le direttive sono state riprese, perfezionate e adeguate ai tempi giungendo a indicare le necessità di 
coinvolgimento, informazione e formazione dei cacciatori circa il controllo preventivo degli animali cacciati 
(cacciatori/sele-controllori con adeguate competenze in materia di: patologie della selvaggina, trattamento della 
selvaggina) oltre all’obbligo di ricorrere per la lavorazione della selvaggina a strutture comparabili ai macelli dei 
grandi animali domestici, veri e propri centri di lavorazione autorizzati per la lavorazione di carne di selvatico 
ove eseguire l’ispezione post mortem da parte dell’autorità Ausl competente per la possibile immissione delle 
carni sul mercato, previa bollatura sanitaria ed il corretto trattamento degli scarti. 

In sintesi, si deve garantire che tutte le fasi, dall’abbattimento al dissanguamento e fino al conferimento della 
carcassa presso il centro di sezionamento, soddisfino i requisiti igienici richiesti evitando che sulla tavola arrivi 
carne che abbia subito contaminazioni ambientali.  

L’azione è pertanto indirizzata al raggiungimento dei seguenti obiettivi operativi: 

- Rinforzare le relazioni tra gli operatori della filiera, inclusi i centri di macellazione  

- Sensibilizzare e informare la popolazione locale sulle proprietà nutrizionali delle carni di selvaggina 

- Sviluppare una politica di marchio delle carni di selvaggina parmense e piacentina 

- Stabilire protocolli comportamentali che garantiscano al massimo livello l’applicazione dei disciplinari 
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normativi relativi alla filiera di carni da selvaggina 

- Coinvolgere le macellerie del territorio al fine di disporre di una capillare rete di distribuzione del prodotto 
controllato e garantito 

- Coinvolgere la ristorazione locale per disporre di una rete di punti accoglienza/degustazione per i 
consumatori, efficiente, sensibilizzata e cooperativa  

- Realizzare campagne promozionali di valorizzazione delle carni di selvaggina. 

Si intende realizzare l’azione specifica in un combinato disposto in tre fasi ben distinte (chiamate di seguito 
“sottoazioni”), temporalmente successive e realizzate secondo modalità attuative diverse: la prima fase sarà 
realizzata a “regia diretta” dal GAL (sottoazione A.2.3.a), la seconda fase sarà svolta in “convenzione” con un 
ente pubblico (sottoazione A.2.3.b), la terza fase sarà svolta attraverso un “bando” (sottoazione A.2.3.c). Più in 
dettaglio:  

Fase 1. Sottoazione A.2.3.a) Studio di fattibilità finalizzato alla creazione della filiera. 

Gli obiettivi di questa prima fase sono, da un lato, coinvolgere tutti gli operatori della costituenda filiera 
(istituzioni locali, associazioni venatorie, proprietà collettive, autorità sanitarie, rappresentanti del commercio e 
della ristorazione, ecc.), comprendere criticità, costi, metodi di implementazione e ruoli di gestione adeguati per 
il contesto territoriale piacentino e parmense. È un’azione di impostazione metodologica realizzata a regia 
diretta dal GAL, con un supporto consulenziale esterno di alta professionalità specifica che si concluderà con: 

- la elaborazione di uno studio di fattibilità e un progetto operativo che arriverà anche alla identificazione dei 
punti di raccolta e lavorazione pubblici e privati del territorio; 

- la firma di una Convenzione tra i soggetti promotori della filiera; 

- la stesura di un regolamento che definisce le regole di funzionamento della filiera e i ruoli dei soggetti pubblici 
e privati coinvolti; 

- l’istituzione di un primo elenco degli operatori della filiera; 

- un piano di comunicazione e marketing verso gli operatori locali e verso il mercato eventualmente anche con lo 
sviluppo di un marchio identificativo della filiera e del disciplinare d’uso del marchio, in coerenza con le regole 
regionali in materia. 

Fase 2. Sottoazione A.2.3.b) Stesura e adozione di una convenzione con enti pubblici delle province di Piacenza 
e Parma interessati a svolgere, grazie alla disponibilità di strutture di lavorazione già adeguate o da adeguare con 
il sostegno Leader, la funzione di punti di lavorazione ufficiali e quindi di sperimentare in ambito pubblico la 
governance della filiera. 

L’obiettivo è testare la metodologia individuata in fase 1, apportare i correttivi necessari in modo da garantire 
una sostenibilità nel tempo della filiera. La convenzione attribuirà anche i compiti di promozione dell’immagine 
di qualità della filiera e l’azione di comunicazione interna e di marketing esterno. 

Fase 3. Sottoazione A.2.3.c) Bando volto a finanziare i costi per la realizzazione di centri di lavorazione 
privatistici ma convenzionati con le istituzioni pubbliche del territorio. 

L’obiettivo di questa terza fase è quella di garantire una adeguata copertura territoriale dei centri di raccolta e 
lavorazione, in modo da rendere operativa la filiera sul tutto il territorio Leader. Le Fasi 2 e 3 potranno anche 
essere svolte in parallelo. 

Con l’Operazione 16.9.02 del PSR si potrebbe rendere ordinaria una parte minimale dell’Azione Specifica, ma ciò 
non coprirebbe l’insieme dei potenziali beneficiari nonché snaturerebbe l’azione nel suo complesso. 

  



32 

 
 

AZIONE SPECIFICA A.2.3.a - Filiera controllata e vendita di carni da selvaggina – Sottoazione a Regia diretta 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

48.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

2017 
 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 

 

Beneficiari 

GAL del Ducato 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti per studio di fattibilità, progetto operativo e piano di marketing e comunicazione 

 

Condizioni di ammissibilità 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico è pari all’80% della spesa massima ammissibile. Il contributo per la regia diretta sarà al 
massimo l’8% delle entità delle risorse assegnate all’azione specifica complessivamente.  
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Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA A.2.3.a - Filiera 
controllata e vendita di carni da selvaggina 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Studi di fattibilità/progetti operativi Numero 1 100% 

Mappatura, costruzione e promozione di un 
elenco delle imprese di ristorazione e 
commercializzazione di carni da selvaggina 
controllate e garantite 

Numero 1 100% 

Sottoscrizione di una convenzione tra 
soggetti interessati 

Numero 1 100% 

Sviluppo di un disciplinare d’uso e marchio 
delle carni di selvaggina 

Numero 1 100% 

Spesa pubblica totale Euro 48.000 100% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 
Valore totale (euro) 48.000 
100 % di spesa pubblica liquidata nel 2019 
 

Note 

La logica che guiderà il GAL del Ducato nelle azioni a regia diretta comprende sempre: 
- attività qualificate e mirate non previste dal piano di animazione del GAL; 

- indizione di una gara con evidenza pubblica per la selezione di consulenti ed esperti. Per quel che riguarda 

questi ultimi sarà richiesto: 

- Curriculum qualificato e competente coerente con gli obiettivi dell’azione; 
- Capacità operativa dell’offerente (esperienza del team coinvolto); 
- Valutazione della migliore proposta tecnica e dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
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AZIONE SPECIFICA A.2.3.b - Filiera controllata e vendita di carni da selvaggina – Sottoazione in Convenzione 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

252.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

2017-2020 
 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 

 

Beneficiari 

Ente pubblico (presumibilmente Comuni: sarà compito della fase 1 - Sottoazione A.2.3.a -  definirlo) 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Spese generali di progettazione; 

- Consulenti ed esperti; 

- Azioni di sensibilizzazione ed educazione; 

- Opere murarie e impiantistiche necessarie all’adeguamento/miglioramento di centri di lavorazione già 
autorizzati o autorizzabili; 

- Acquisto di attrezzature (nuove) e macchinari (nuovi) per centri di lavorazione; 

- Materiali di informazione e campagne di promozione-comunicazione. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Ente esperto e competente nella materia. 

Sottoscrizione di un’intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici e rappresentanze degli operatori privatistici 
interessati dalla filiera. 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 
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Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016  

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D). 

La selezione dell’ente pubblico idoneo alla sottoscrizione della convenzione sarà definito nella fase 1 - 
Sottoazione A.2.3.a - dallo studio di fattibilità. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per il progetto promosso da enti pubblici, il contributo pubblico è pari al 80% della spesa massima ammissibile, 
per un ammontare complessivo non superiore a 126.000 euro. 

 

Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA A.2.3.b - Filiera 
controllata e vendita di carni da selvaggina 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Convenzioni GAL del Ducato/Ente pubblico Numero 2 35% 

Centri di lavorazione pubblici Numero 2 35% 

Azioni di sensibilizzazione ed educazione Numero 1 35% 

Spesa pubblica totale Euro 252.000 35% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 
Valore totale (euro) 252.000 
35 % di spesa pubblica liquidata nel 2019 
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AZIONE SPECIFICA A.2.3.c - Filiera controllata e vendita di carni da selvaggina – Sottoazione a Bando 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

300.000 euro. 
 

Tempi di attuazione (previsione) 

2018-2021 
 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 

 

Beneficiari 

Consorzi faunistico-venatori, imprese agro-faunistico-venatorie, imprese singole e associate (consorzi e/o 
cooperative) e organizzazioni dei beni comuni comunque denominati (es. proprietà collettive, comunalie e 
comunelli). 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Spese generali di progettazione; 

- Consulenze specialistiche; 

- Opere murarie ed impiantistiche necessarie all’adeguamento/miglioramento di centri di lavorazione già 
autorizzati o autorizzabili; 

- Acquisto di attrezzature (nuove) e macchinari (nuovi) per centri di lavorazione; 

- Creazioni di reti d’impresa tra gli operatori della filiera della selvaggina (operatori di lavorazione, 
commercializzazione, somministrazione e ristorazione della selvaggina); 

- Eventi finalizzati alla conoscenza e degustazione della selvaggina. 

 

Condizioni di ammissibilità 

L’investimento deve sempre essere fatto in area Leader. 
Sottoscrizione di un’intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici e rappresentanze degli operatori privatistici 
interessati dalla filiera. 

I beneficiari: 
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- devono dimostrare di essere già giuridicamente costituiti ed iscritte al registro delle imprese al momento 
della presentazione della domanda; 

- devono dimostrare di avere una durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader; 
- devono dimostrare di non essere in liquidazione o sottoposte a procedure fallimentari; 
- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle aziende agricole, 
- devono avere sede operativa nell’area Leader del GAL del Ducato. 
 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016; 

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D); 

- a progetti realizzati da reti d’imprese (dimostrabile attraverso accordi sottoscritti); 
- a progetti che prevedono il coinvolgimento dell’intera filiera fino alla vendita e alla ristorazione; 
- a progetti che prvedono anche azioni/eventi di sensibilizzazione finalizzati alla conoscenza e alla 

degustazione delle carni di selvaggina. 
Ulteriori criteri adeguati al contesto locale saranno derivati dallo studio di fattibilità condotta nella fase 1. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico è pari al 40% della spesa massima ammissibile, elevabile al 60% in base al regime "De 
Minimis" di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013 e/o all’Allegato II del Reg. (UE) 1305/2013, per singolo progetto pari ad 
un minimo di 10.000 euro ed un massimo di 100.000 euro. 

 

Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA A.2.3.c - Filiera 
controllata e vendita di carni da selvaggina  

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 3 0% 

Spesa pubblica totale Euro 300.000 0% 

 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 
Valore totale (euro) 300.000 
0 % di spesa pubblica liquidata nel 2019 
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: A. Sviluppo e innovazione delle filiere e dei sistemi produttivi 
locali (agroalimentari, forestali, artigianali e manifatturieri) 

 

Focus area P6B - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali  

 

OBIETTIVO SPECIFICO A.2 - DAL BOSCO LAVORI GREEN 
 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA A.2.4 - Buone prassi e percorsi metodologici indirizzati all’aggregazione degli 
operatori del sottobosco 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

La gestione sostenibile del bosco passa anche attraverso un’adeguata valorizzazione delle produzioni del 
sottobosco. L’Appennino parmense e piacentino sul tema non parte da zero e una attenta analisi del territorio 
può facilmente portare all’identificazione di alcune esperienze di successo che hanno saputo accompagnare i 
processi di valorizzazione di tali prodotti. 

Immaginare una gestione sostenibile e innovativa del bosco che risponda alle più recenti metodologie di 
certificazione basate sulla tracciabilità di tutti i prodotti del bosco (dalla fase di raccolta a quella di lavorazione e 
distribuzione) suggerisce di partire da tali esperienze e dai bisogni che l’attuale contesto economico e di mercato 
impone e di elaborare un’azione di supporto/indirizzo agli operatori locali, adattandola alle esigenze e ai reali 
bisogni. 

Con la presente azione si intende procedere alla raccolta e analisi delle buone prassi presenti nel territorio 
parmense e piacentino, mantenendo un’attenzione anche ad analoghi contesti territoriali regionali o nazionali, 
attuare percorsi di animazione e sensibilizzazione degli operatori locali finalizzati all’adozione di buone prassi, e 
a sostenere i percorsi aggregativi indirizzati alla caratterizzazione dei boschi dell’Appennino parmense e 
piacentino e dei prodotti derivati come prodotti di “qualità”. 

Attraverso finanziamenti diretti al sostegno di progetti pilota si intende operare per: 

- la valorizzazione del fungo porcino IGP, attraverso l’attivazione del Museo del Fungo, 

- il riconoscimento della produzione del fungo delle altre valli del GAL del Ducato e una sua immagine di 
qualità,  

- l’organizzazione dei produttori locali del miele, dei frutti del sottobosco e dei piccoli frutti, della castagna e 
del tartufo. 

Tutte queste azioni andranno ricondotte in una logica unitaria e metodologicamente mutuabile dai modelli 
offerti dai nuovi sistemi di certificazione forestale (vedi azione A.2.1.). 

Si intende realizzare l’azione specifica in un combinato disposto in tre fasi ben distinte (chiamate di seguito 
“sottoazioni”), temporalmente successive e realizzate secondo modalità attuative diverse: la prima fase sarà 
realizzata a “regia diretta” dal GAL (sottoazione A.2.4.a), la seconda fase in Convenzione (sottoazione A.2.4.b), la 
terza fase sarà svolta attraverso un “bando” (sottoazione A.2.4.b).  
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Più in dettaglio:  

Fase 1. Sottoazione A.2.4.a) Analisi di buone prassi e definizione di percorsi aggregativi. 

Gli obiettivi di questa prima fase sono, da un lato, raccogliere le “buone prassi” adottate nel territorio e in altri 
contesti territoriali similari, coinvolgere gli operatori locali per comprendere le criticità da superare per favorire 
una adeguata valorizzazione dei prodotti del sottobosco.  

È un’azione di impostazione metodologica realizzata a regia diretta dal GAL, con un supporto consulenziale 
esterno di alta professionalità specifica che si concluderà con: 

- portfolio delle “buone pratiche” che saranno veicolate anche tramite il sito internet del GAL; 

- un elenco degli operatori locali attualmente operativi; 

- la elaborazione di un questionario da somministrare agli operatori locali indirizzato a comprendere i fattori di 
successo, le criticità che ostacolano la loro crescita il loro interesse o la loro volontà a partecipare a processi 
aggregativi 

- la elaborazione di un documento di indirizzo che fornisca suggerimenti metodologici, finalizzati a favorire 
processi di aggregazione degli operatori. 

Fase 2. Sottoazione A.2.4.b) L’obiettivo dell’azione è quello di concorrere alla valorizzazione della produzione 
fungina dell’area Leader del GAL del Ducato nel suo complesso, partendo da una azione progettuale indirizzata a 
valorizzare un elemento distintivo di questi territori e cioè la presenza del Fungo Porcino IGP. 

Attraverso la stipula di una Convenzione con un ente pubblico identificato tra quelli appartenenti all’area IGP del 
fungo porcino, si punta infatti alla realizzazione del Museo del Fungo Porcino IGP.  

Il Museo non dovrà configurarsi come una struttura “statica”, ma costituirà un punto di aggregazione e 
riferimento anche per lo svolgimento di attività di ricerca, didattica e di servizio (es. verifica dei funghi raccolti da 
parte dei raccoglitori privati). 

Il Museo dovrà relazionarsi con gli altri territori, tramite la sottoscrizione di una intesa con tutti i Comuni 
dell’area Leader di Parma e Piacenza caratterizzati dalla presenza di produzione fungina e interessati a 
condividere un percorso comune di valorizzazione. Nel Museo, dovrà pertanto ritrovarsi la documentazione 
informativa di tutti i territori dell’area Leader. 

A tal fine la Convenzione finanzierà anche una attività di promo-comunicazione mirata alla valorizzazione non 
solo del Fungo Porcino IGP, ma di tutta la produzione fungina dei territori dei GAL di Parma e Piacenza (creazione 
di una mappa tematica, di brochure illustrative, materiali informativi, divulgativi e didattici, ecc.) e la 
realizzazione di eventi legati alla degustazione e show-cooking. 

Fase 3. Sottoazione A.2.4.c) Bando volto a finanziare progetti di investimento degli operatori che concordano di 
operare congiuntamente per la valorizzazione di prodotti del sottobosco: miele, frutti del sottobosco e piccoli 
frutti, castagna e tartufo. 

Con l’Operazione 16.9.02 del PSR si potrebbe rendere ordinaria una parte minimale dell’Azione Specifica, ma ciò 
non coprirebbe l’insieme dei potenziali beneficiari nonché snaturerebbe l’azione nel suo complesso. 
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AZIONE SPECIFICA A.2.4.a - Buone prassi e percorsi metodologici indirizzati all’aggregazione degli operatori 
del sottobosco – Sottoazione a Regia diretta 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

17.900 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Primo semestre 2017 

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 

 

Beneficiari 

GAL del Ducato 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti 
 

Condizioni di ammissibilità 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico è pari all’80% della spesa massima ammissibile. Il contributo per la regia diretta sarà al 
massimo il 5 % delle entità delle risorse assegnate all’azione specifica complessivamente.  
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Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA A.2.4.a - Buone prassi 
e percorsi metodologici indirizzati 
all’aggregazione degli operatori del 
sottobosco 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Raccolta e sistematizzazione delle 
“buone prassi” 

Numero 1 100% 

Elaborazione e somministrazione di un 
questionario 

Numero 1 100% 

Predisposizione di un documento di 
indirizzo 

Numero 1 100% 

Spesa pubblica totale Euro 17.900 100% 

 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 17.900 

100 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  

 

Note 

La logica che guiderà il GAL del Ducato nelle azioni a regia diretta comprende sempre: 
- attività qualificate e mirate non previste dal piano di animazione del GAL; 

- indizione di una gara con evidenza pubblica per la selezione di consulenti ed esperti. Per quel che riguarda 

questi ultimi sarà richiesto: 

- Curriculum qualificato e competente coerente con gli obiettivi dell’azione; 
- Capacità operativa dell’offerente (esperienza del team coinvolto); 
- Valutazione della migliore proposta tecnica e dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
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AZIONE SPECIFICA A.2.4.b - Buone prassi e percorsi metodologici indirizzati all’aggregazione degli operatori 
del sottobosco – Sottoazione in Convenzione 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Comuni ricompresi nell’area del Fungo Porcino IGP e altri comuni dell’area Leader del GAL del Ducato interessati 
da produzioni fungine 

 

Entità delle risorse 

200.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Convenzione: secondo semestre 2017 

Rendicontazione degli investimenti: secondo semestre 2020 

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 

 

Beneficiari 

Ente Pubblico (uno dei Comuni dell’area del Fungo Porcino IGP) 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Opere murarie e impiantistiche necessarie all’adeguamento/miglioramento degli spazi fisici che ospiteranno 
il Museo; 

- Acquisto di attrezzature (nuove) e macchinari (nuovi) dedicati alle attività del Museo; 

- Materiali di informazione e campagne di promozione-comunicazione; 

- Azioni di animazione, sensibilizzazione ed educazione; 

- Consulenti ed esperti; 

- Spese di progettazione non superiori al 10% dell’investimento. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Ente ricompreso nell’area del Fungo Porcino IGP.  
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Sottoscrizione di un’intesa tra GAL del Ducato, comuni dell’area del Fungo Porcino IGP, altri comuni e 
rappresentanze degli operatori privatistici interessati alla valorizzazione del fungo (Es. Associazione Strada del 
Fungo IGP di Borgotaro). 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Il Comune che verrà selezionato dovrà essere baricentrico rispetto al territorio di produzione e garantire una 
adeguata accessibilità al Museo e una sua gestione sostenibile. La selezione dell’ente pubblico idoneo alla 
sottoscrizione della convenzione sarà definita tramite una attività di concertazione che coinvolgerà i comuni 
dell’area del Fungo Porcino IGP, altri comuni e rappresentanze degli operatori privatistici interessati alla 
valorizzazione del fungo. 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per il progetto promosso da enti pubblici, il contributo pubblico è pari al 80% della spesa massima ammissibile, 
per un ammontare complessivo non superiore a 200.000 euro. 

 

Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA A.2.4.b - Buone prassi 
e percorsi metodologici indirizzati 
all’aggregazione degli operatori del 
sottobosco 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Realizzazione Museo del fungo Numero 1 50% 

Programma di promo-comunicazione Numero 1 50% 

Eventi di sensibilizzazione e 
comunicazione sul tema del fungo 

Numero 4 50% 

Spesa pubblica totale Euro 200.000 50% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 200.000 

50% di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AZIONE SPECIFICA A.2.4.c - Buone prassi e percorsi metodologici indirizzati all’aggregazione degli operatori 
del sottobosco – Sottoazione a bando 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

150.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Bando: primo semestre 2018 

Rendicontazione degli investimenti: secondo semestre 2021 

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale, calcolato in percentuale su una spesa massima 
ammissibile. 

 

Beneficiari 

Imprese singole e associate (consorzi e/o cooperative) e organizzazioni dei beni comuni comunque denominati 
(es. proprietà collettive, comunalie e comunelli). 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Creazioni di reti d’impresa tra operatori; 

- Consulenti ed esperti per studi di fattibilità e per progetti di certificazione; 

- Spese di progettazione non superiore al 10% dell’investimento; 

- Opere murarie e impiantistiche necessarie all’adeguamento/miglioramento di centri di raccolta, lavorazione 
e commercializzazione; 

- Acquisto di attrezzature (nuove) e macchinari (nuovi) per centri di lavorazione e commercializzazione; 

- Eventi finalizzati alla conoscenza, degustazione e vendita. 

 

Condizioni di ammissibilità 

L’investimento deve sempre essere fatto in area Leader. 
I beneficiari: 
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- devono dimostrare di essere già giuridicamente costituiti ed iscritti al registro delle imprese al momento 
della presentazione della domanda; 

- devono dimostrare di avere una durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader; 
- devono dimostrare di non essere in liquidazione o sottoposte a procedure fallimentari; 
- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle aziende agricole; 
- devono avere sede operativa nell’area Leader del GAL del Ducato. 
 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016  

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D). 

Ulteriori criteri adeguati al contesto locale saranno derivati dalla fase 1. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico è pari al 40%, elevabile al 60% in base al regime "De Minimis" di cui al Reg. (UE) n. 
1407/2013 e/o all’Allegato II del Reg. (UE) 1305/2013, della spesa massima ammissibile per singolo progetto pari 
ad un minimo di 10.000 euro ed un massimo di 50.000 euro. 

 

Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA A.2.4.c - Buone prassi 
e percorsi metodologici indirizzati 
all’aggregazione degli operatori del 
sottobosco 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 10 0% 

Spesa pubblica totale Euro 150.000 0% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 150.000 

0 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: B. Turismo sostenibile 

 

SCHEDA OBIETTIVO SPECIFICO B.1 – RETI ANTICHE E POSTMODERNE DELL’APPENNINO PIACENTINO E 
PARMENSE  

 

Descrizione dell’obiettivo specifico 

Le aree rurali dell’Appennino parmense e piacentino sono connotate da un ambiente naturale di elevato pregio, 
da una presenza di attività prevalentemente artigianali dalla forte tipicità e da emergenze ambientali (parchi e 
riserve naturali), storiche, artistiche, enogastronomiche, culturali e religiose di grande valore, che le propongono 
per la significativa vocazione e potenzialità turistica. 

Territori attraversati da una molteplicità di itinerari che ne suggeriscono una scoperta lenta con escursioni a 
piedi, in bicicletta, a cavallo o in moto o per attività sportive e ricreative. 

Un sistema di itinerari riconducibili ad ambiti tematici di grande suggestione e fascino, che li configurano come 
veri e propri prodotti turistici di crescente interesse per il mercato nazionale ed internazionale. 

Nonostante la ricchezza dell’offerta, permangono criticità in ordine alla governance del sistema nel suo 
complesso, alla fruizione degli itinerari e delle emergenze collocate lungo di essi, all’allestimento di servizi di 
assistenza per gli utenti. 

La presente Azione mira a sostenere progetti che possano favorire il superamento di tali criticità, rendendo il 
territorio piacentino e parmense accessibile per tutti coloro che amano il turismo attivo, e a rendere 
riconoscibile a livello nazionale e internazionale questi territori per la qualità dell’organizzazione e dell’offerta. 

 

Eventuale localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 

 

Azioni ordinarie/specifiche previste per conseguire l’obiettivo  

 

Elenco delle azioni Risorse pubbliche previste FOCUS AREA 

B.1.1. Valorizzazione di itinerari e sentieristica 
turistica (Azione specifica) 

600.000 P6B Stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali 

B.1.2. Innovazione di impresa al servizio della 
rete sentieristica (Azione specifica) 

400.000 P6A Favorire la diversificazione, 
la creazione, lo sviluppo di 
piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

TOTALE 1.000.000  

 

Indicatori di risultato  

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.1 - Reti antiche e 
postmoderne dell’Appennino piacentino e parmense 

Unità di misura Valore obiettivo 
2023 (target) 

Posti di lavoro creati nell'ambito dei progetti finanziati  Numero 10 
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: B. Turismo sostenibile 

 

Focus area P6B - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.1 - RETI ANTICHE E POSTMODERNE DELL’APPENNINO PIACENTINO E 
PARMENSE 
 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA B.1.1 - Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

L’Appennino piacentino e parmense è attraversato da una molteplicità di itinerari che ne suggeriscono una vera 
e propria scoperta lenta e polivalente. Da sempre esiste un dibattito sulla opportunità di operare a sostegno di 
una sentieristica tanto vasta e, purtroppo, troppo spesso non gestita, cioè, lasciata esclusivamente all’impegno 
di associazioni di volontariato o direttamente alla libera fruizione dei camminatori. 
Nel corso degli anni questa consapevolezza è maturata e si sono sviluppati nuovi modelli gestionali proposti 
anche in sede europea (si veda l’esempio degli itinerari culturali del Consiglio d’Europa), che suggeriscono di 
lavorare adottando chiare e definite modalità d’intervento.  
Non si tratta infatti di investimenti finalizzati al perseguimento di impegni di tutela ambientale, di miglioramento 
dell’efficienza ecologica degli ecosistemi forestali, di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici, alla 
valorizzazione in termini di pubblica utilità delle foreste e delle aree boschive (si veda la misura 8.05.01 del PSR), 
quanto alla costruzione di un vero e proprio prodotto turistico il cui contenuto d’offerta è il territorio con le sue 
emergenze ambientali, storiche e monumentali e la sentieristica di collegamento è lo strumento di fruizione. 
In questa ottica è dunque essenziale fare scelte consapevoli e capaci di proporre solo itinerari che si configurano 
come attrattori turistici, come contenuti d’offerta di un vero e proprio prodotto turistico, come elementi 
infrastrutturali essenziali della “destinazione turistica” Appennino piacentino e parmense. 
Parlando di itinerari che attraversano zone collinari e montane, può naturalmente accadere che si tratti di 
percorsi che presentano anche significative criticità: 1) discontinuità territoriale; 2) carenza nella governance 
gestionale dei singoli percorsi; 3) mancanza di coordinamento in rete tra gestori/animatori dei diversi percorsi; 
4) difficoltà nella cura degli itinerari aperti e fruibili con agio; 5) ostacoli alla fruizione (ad esempio orari di 
apertura) del patrimonio culturale, naturalistico e storico-artistico; 6) insufficienza di servizi agli utenti, e che 
tutto ciò ne limiti la fruizione e lo sviluppo. 
La presente Azione mira principalmente ad affrontare nello specifico tali criticità. 
Si intende realizzare l’azione in un combinato disposto in due fasi ben distinte (chiamate di seguito 
“sottoazioni”), temporalmente successive e realizzate secondo modalità attuative diverse: la prima fase sarà 
realizzata a “regia diretta” dal GAL (sottoazione B.1.1.a), la seconda fase sarà svolta attraverso un “bando” 
(sottoazione B.1.1.b).  

Più in dettaglio:  

Fase 1. Sottoazione B.1.1.a) Azione a Regia diretta indirizzata alla organizzazione di un tavolo di lavoro 
finalizzato al coordinamento dei soggetti locali pubblici e privati interessati ed operativi sul tema. L’obiettivo del 
tavolo è l’elaborazione di un progetto pilota integrato sul territorio del GAL e l’individuazione e condivisione di 
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un sistema di monitoraggio/conteggio dei “camminatori/frequentatori”.  

Nello svolgimento dei lavori si terrà conto degli indirizzi e dei progetti promossi dal MiBACT (Direttiva sui 
Cammini, Piano Strategico Nazionale del Turismo, interventi finanziati dal Piano Cultura e Turismo, ecc.) e le 
scelte saranno formulate agendo in accordo e coordinamento con APT. L’azione si concluderà con la 
sottoscrizione di una intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici e rappresentanze degli operatori privatistici 
interessati alla valorizzazione degli itinerari, nella quale si determineranno le priorità d’intervento e gli impegni 
dei sottoscrittori. 

Fase 2. Sottoazione B.1.1.b) Azione indirizzata esclusivamente alla realizzazione e al ripristino di infrastrutture di 
servizio atte a favorire la fruizione del territorio (sentieristica e accessi secondari, cartellonistica, segnaletica 
informativa, piccole strutture ricreative, rifugi, punti di informazione, adozione del sistema di 
monitoraggio/conteggio dei camminatori/frequentatori). 
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AZIONE SPECIFICA B.1.1.a - Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica – Sottoazione a Regia diretta 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

30.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Anno 2017 
 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

 

Beneficiari 

GAL del Ducato 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti  

 

Condizioni di ammissibilità 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo per la regia diretta sarà al massimo l’5% delle entità delle risorse assegnate all’azione specifica. Tale 
contributo pubblico è pari all’80% della spesa massima ammissibile. 

 

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il contributo per l’attività a regia diretta è determinato in percentuale sulle risorse da dedicare al bando. 

  



50 

 
 

 

Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA B.1.1.a - 
Valorizzazione di itinerari e sentieristica 
turistica 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Tavolo di coordinamento interprovinciale Numero 1 100% 

Sistema di monitoraggio Numero 1 100% 

Sottoscrizione di intesa programmatica Numero 1 100% 

Spesa pubblica totale Euro 30.000 100% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 30.000 

100 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  

 

Note 

La logica che guiderà il GAL del Ducato nelle azioni a regia diretta comprende sempre: 
- attività qualificate e mirate non previste dal piano di animazione del GAL; 

- indizione di una gara con evidenza pubblica per la selezione di consulenti ed esperti. Per quel che riguarda 

questi ultimi sarà richiesto: 

- Curriculum qualificato e competente coerente con gli obiettivi dell’azione; 
- Capacità operativa dell’offerente (esperienza del team coinvolto); 
- Valutazione della migliore proposta tecnica e dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
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AZIONE SPECIFICA B.1.1.b - Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica - Sottoazione a Bando 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Localizzazione 

Territori identificati dal tavolo di coordinamento. 

 

Entità delle risorse 

570.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Bando: secondo semestre 2018 
Rendicontazione degli investimenti: 2020 
 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

 

Beneficiari 

Enti Pubblici e loro Associazioni, limitatamente agli enti competenti in materia forestale ai sensi della L.R. n. 
30/81 e agli enti di gestione per i parchi e la biodiversità, relativamente a proprietà di comuni o loro associazioni, 
proprietà collettive, proprietà private, nonché su superfici pubbliche, consorzi forestali. 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Spese di progettazione nel limite massimo del 10% della spessa ammissibile 

- Consulenti ed esperti 

- Realizzazione e ripristino di infrastrutture di servizio atte a favorire la fruizione del territorio (sentieristica e 
accessi secondari, cartellonistica, segnaletica informativa, piccole strutture ricreative, rifugi, punti di 
informazione) 

- Investimenti tecnologici finalizzati al monitoraggio dei frequentatori/camminatori 

- Azioni di sensibilizzazione ed educazione 

- Materiali di informazione e campagne di promozione-comunicazione 

- Eventi e manifestazioni 

 

Condizioni di ammissibilità 

Aver sottoscritto l’intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici e rappresentanze degli operatori privatistici 
interessati alla valorizzazione degli itinerari, nella quale si sono determinate le priorità d’intervento e gli impegni 
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dei sottoscrittori. 

Avere la disponibilità dei terreni e/o le autorizzazioni dei proprietari alla realizzazione degli interventi. 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016; 

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D); 

- sull’intero Appennino piacentino e parmense. 
Ulteriori criteri adeguati al contesto locale saranno derivati dalla fase 1. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per gli interventi da attuarsi mediante bando, il contributo in conto capitale è pari al 100% della spesa 
ammissibile. Per singolo progetto l’investimento è compreso tra un minimo di 50.000 euro ed un massimo di 
150.000 euro. 

 

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il contributo per il bando sarà calcolato su un tetto massimo di spesa identificato sulla base della tipologia ed 
entità dell’intervento. 

 

Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA B.1.1.b - 
Valorizzazione di itinerari e sentieristica 
turistica 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 6 0% 

Spesa pubblica totale Euro 570.000 0% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 570.000 

0 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: B. Turismo sostenibile 

 

Focus area P6A - Favorire la diversificazione, la creazione, lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.1 - RETI ANTICHE E POSTMODERNE DELL’APPENNINO PIACENTINO E 
PARMENSE 

 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA B.1.2 - Innovazione di impresa al servizio della rete sentieristica 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

L’Appennino piacentino e parmense è attraversato da una molteplicità di itinerari che ne suggeriscono una vera 
e propria scoperta lenta e polivalente. Da sempre esiste un dibattito sulla opportunità di operare a sostegno di 
una sentieristica tanto vasta e, purtroppo, troppo spesso non gestita, cioè, lasciata esclusivamente all’impegno 
di associazioni di volontariato o direttamente alla libera fruizione dei camminatori. 
Nel corso degli anni questa consapevolezza è maturata e si sono sviluppati nuovi modelli gestionali proposti 
anche in sede europea (si veda l’esempio degli itinerari culturali del Consiglio d’Europa), che suggeriscono di 
lavorare adottando chiare e definite modalità d’intervento. In questa ottica è dunque essenziale fare scelte 
consapevoli e capaci di proporre solo itinerari che si configurano come attrattori turistici, come contenuti 
d’offerta di un vero e proprio prodotto turistico, come elementi infrastrutturali essenziali della “destinazione 
turistica” Appennino piacentino e parmense. 
Come già detto si tratta di una varietà di percorsi che presentano significative criticità: 1) discontinuità 
territoriale; 2) carenza nella governance gestionale dei singoli percorsi; 3) mancanza di coordinamento in rete tra 
gestori/animatori dei diversi percorsi; 4) difficoltà nella cura degli itinerari aperti e fruibili con agio; 5) ostacoli 
alla fruizione (ad esempio orari di apertura) del patrimonio culturale, naturalistico e storico-artistico; 6) 
insufficienza di servizi agli utenti, e che tutto ciò ne limiti la fruizione e lo sviluppo. 
La presente Azione è funzionalmente correlata alle Azioni B.1.1.a e B.1.1.b “Valorizzazione di itinerari e 
sentieristica turistica”, che permetteranno di identificare gli itinerari e la sentieristica turistica di interesse 
prioritario per il sistema territoriale piacentino e parmense e di operarvi per accrescerne la fruibilità agendo 
sulle criticità 1, 2, 3, 4. La presente Azione mira inoltre ad affrontare nello specifico le criticità 5 e 6 sopra 
indicate e a sostenere i soggetti che possono offrire una governance degli itinerari e una sensibilizzazione tali da 
poterli realmente configurare come prodotti turistici per target mirati di fruitori (Es. cicloturisti, ultra-trailer, 
pellegrini, trekker, ecc). 
L’azione si realizza attraverso la sollecitazione e il sostegno di imprese e associazioni, operanti a servizio della 
sentieristica sia per servizi di supporto (noleggio, ristorazione, informazione, ecc.) sia per la sua cura. 

 

Localizzazione 

Territori e itinerari identificati dal tavolo di coordinamento gestito tramite l’Azione B.1.1.a. 
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Entità delle risorse 

400.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Bando primo semestre 2018 

Rendicontazione degli investimenti 2020 

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

 

Beneficiari 

Imprese singole e associate (consorzi e/o cooperative) nell’areale dell’itinerario (entro i 5 km), organizzazioni dei 
beni comuni comunque denominati (es. proprietà collettive, comunalie e comunelli), associazioni. 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Spese di progettazione nel limite massimo del 10% delle spese ammissibili 

- Creazioni di reti d’impresa tra operatori  

- Opere murarie e impiantistiche necessarie all’adeguamento/miglioramento o rinnovo di strutture anche con 
nuovi servizi 

- Acquisto di attrezzature (nuove) e macchinari (nuovi) 

- Materiali di informazione e campagne di promozione-comunicazione 

- Eventi finalizzati alla conoscenza e fruizione degli itinerari 

 

Condizioni di ammissibilità 

L’investimento deve sempre essere fatto in area Leader. 
I beneficiari: 
- devono dimostrare di essere già giuridicamente costituiti e iscritti al registro delle imprese al momento 

della presentazione della domanda; 
- devono dimostrare di avere una durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader; 
- devono dimostrare di non essere in liquidazione o sottoposte a procedure fallimentari; 
- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle aziende agricole, 
- devono avere sede operativa nell’area Leader del GAL del Ducato. 
 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016;  

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D); 

- sull’intero Appennino piacentino e parmense. 
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Ulteriori criteri adeguati al contesto locale saranno derivati dalla fase 1 dell’Azione B.1.1.a. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per gli interventi previsti, il contributo in conto capitale è pari al 50%. Il contributo è concesso in ambito del 
regime "De Minimis" di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013. 

Per singolo progetto l’investimento è compreso tra un minimo di 10.000 euro ed un massimo di 50.000 euro. 

 

Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA B.1.2 - Innovazione di impresa al 
servizio della rete sentieristica 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 8 0% 

Spesa pubblica totale Euro 400.000 0% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 400.000 

0 % di spesa pubblica liquidata nel 2019 
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: B. Turismo sostenibile 

 

SCHEDA OBIETTIVO SPECIFICO B.2 – ACCOGLIENZA DI QUALITÀ 

 

Descrizione dell’obiettivo specifico 

La potenzialità turistica di un territorio, affinché si traduca in opportunità concreta di sostegno all’economia 
locale, deve essere capace di sintonizzarsi con i fattori che il turista percepisce sempre più importanti nella 
scelta della destinazione della sua vacanza, deve cioè essere un “territorio ospitale ed accogliente”. 

I turisti maturano infatti scelte di acquisto che premiano maggiormente le destinazioni in grado di accoglierli 
offrendo un rapporto più interattivo con il territorio, di elevata integrazione con le popolazioni residenti, quindi 
capace di trasformare la vacanza in “esperienza”, e con un adeguato rapporto “prezzo/qualità”. 

Questa interattività appare ancora più importante quando si tratta di turismo in aree rurali dove spesso la scelta 
della destinazione è il risultato di una rigorosa e attenta ricerca da parte del turista che oltre a godere di un 
ambiente naturale di pregio desidera conoscere e vivere il territorio, la sua cultura e le sue tradizioni. 

L’Appennino parmense e piacentino pur presentando elementi paesaggistici e produzioni agro-alimentari di 
grande pregio, fatica a proporsi come “destinazione turistica” ma fatica anche a proporsi come destinazione per 
altre diverse popolazioni temporanee. 

Infatti ciò che rende una destinazione turistica un prodotto vendibile è che la destinazione sia attrattiva, cioè 
ricca di contenuti di richiamo, e integrata con infrastrutture e servizi che consentano, rispettivamente, 
l’accessibilità e la fruibilità della meta desiderata.  

Se non sussistono queste tre caratteristiche non si ha un “prodotto” vendibile e nel territorio appenninico non 
tutte e tre queste componenti risultano adeguate alle attuali aspettative del mercato. 

Per questo è opportuno agire sulle diverse componenti della destinazione Appennino parmense e piacentino: 

- gli attrattori, cioè gli elementi in grado di esercitare un interesse di tipo turistico; 

- i servizi ricettivi: alberghi, ristoranti, agriturismi, bed&breakfast, ecc.; 

- le infrastrutture di accessibilità, sia comunicative che di mobilità; 

- i servizi turistici ausiliari, resi fruibili dalle organizzazioni locali (guide, info-point, ecc). 

Le seguenti Azioni mirano a contribuire alla creazione di una rete di offerta che sappia: a) garantire adeguati 
livelli di qualità e di omogeneità (un’immagine uniforme e inconfondibile dell’accoglienza); una diversificazione 
dei requisiti di qualità; processi di qualificazione continua per il miglioramento dell’accoglienza); b) introdurre 
elementi innovativi nell’organizzazione e nella gestione dei servizi di accoglienza anche attraverso forme 
innovative e socialmente inclusive di turismo di comunità; e c) valorizzare le caratteristiche di tipicità delle aree 
rurali dell’Appennino parmense e piacentino. 

 

Eventuale localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 
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Azioni ordinarie/specifiche previste per conseguire l’obiettivo  

 

Elenco delle azioni Risorse pubbliche previste FOCUS AREA 

B.2.1. Gestione in rete dei servizi per la ricettività 
(Azione specifica) 

200.000 P6B Stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali 

B.2.2. Offerta e gestione di pacchetti turistici per 
target mirati (Azione specifica) 

500.000 P6A Favorire la diversificazione, 
la creazione, lo sviluppo di 
piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

B.2.3. Innovazione sociale e cooperative di 
comunità (Azione specifica) 

300.000 P6A Favorire la diversificazione, 
la creazione, lo sviluppo di 
piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

B.2.4. Strutture per servizi pubblici da destinare 
ad attività artistiche, creative, culturali, 
educative, naturalistiche (Azione ordinaria) 

500.000 P6B Stimolare lo sviluppo locale 
nelle zone rurali 

TOTALE 1.500.000  

 

Indicatori di risultato  

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.2 - Accoglienza di 
qualità 

Unità di misura Valore obiettivo 
2023 (target) 

Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti 
finanziati 

Numero 18 

 

Informazioni specifiche ulteriori 

L’obiettivo è previsto venga raggiunto entro il 2021. 
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: B. Turismo sostenibile 

 

Focus area P6B - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.2 - ACCOGLIENZA DI QUALITÀ 
 

AZIONE SPECIFICA B.2.1 - Gestione in rete di servizi per la ricettività 

 
Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

L’Appennino piacentino e parmense ha una buona dotazione di posti letto che in alcuni periodi dell’anno 
risultano sotto utilizzati, a macchia di leopardo. 

Le esperienze dell’ultimo decennio che hanno visto la nascita di club di prodotto - società di scopo delle 
pubbliche amministrazioni - non hanno saputo trovare una loro sostenibilità e lasciano uno spazio di 
comunicazione tra soggetti diversi della ricettività privo di forme di collaborazione. 

A fronte del mutamento legislativo in corso in Regione Emilia-Romagna in ambito turistico, il GAL de Ducato 
ritiene che sia assolutamente necessario cercare forme di rafforzamento della collaborazione tra gli operatori 
per poter configurare l’Appennino come una vera e riconoscibile destinazione turistica. 

Nello svolgimento dei lavori si terrà pertanto conto degli indirizzi della nuova legge regionale del turismo e le 
scelte saranno formulate agendo in accordo e coordinamento con APT servizi.  

L’azione ha due componenti, una organizzativa e una operativa, strettamente sequenziali: 

Fase 1. Sottoazione B.2.1.a) costituzione di un gruppo interprovinciale di indirizzo e progettazione della rete 
degli attori responsabili. L’individuazione della rete di attori, così come l’attivazione di un dialogo tra loro e la 
ricerca “in comune” di forme di collaborazione costituisce la sfida della prima fase di questa azione. Tale azione 
una volta avviata richiede un lungo sostegno per trovare e mantenere vive le reciproche convenienze. Compito 
del tavolo costituito sarà il disegno partecipato e condiviso di un master plan turistico del territorio 
dell’Appennino piacentino e parmense, con al centro anche la definizione di una forma efficace di gestione del 
sistema ricettivo interprovinciale. L’azione si concluderà con la sottoscrizione di una intesa tra GAL del Ducato, 
enti pubblici e rappresentanze degli operatori privatistici interessati alla valorizzazione degli itinerari, nella quale 
si determineranno le priorità d’intervento e gli impegni dei sottoscrittori. 

Fase 2. Sottoazione B.2.1.b) La disponibilità di posti letto presso la ricettività in Appennino appare oggi 
frammentata e incapace di organizzarsi per acquisire una nuova e più forte visibilità sul mercato. D’altra parte sul 
mercato prevalgono ormai i grandi portali di prenotazione che vanificano gli sforzi auto-organizzativi dei 
territori. In questo contesto non ha forse più senso parlare di sistemi di prenotazione di tipo tradizionale (call 
center, siti web locali, ecc.) ed è pertanto necessario creare le condizioni per innovare le modalità di relazione 
tra i territori, gli operatori turistici e il mercato, dialogando e collaborando con gli erogatori di servizi di 
“booking” turistico più evoluti e “globali”. La presente azione intende sostenere lo sviluppo, l’attivazione e la 
gestione di un sistema coordinato delle prenotazioni che guardi a questi nuovi strumenti ma al servizio degli 
operatori dell’Appennino, nella formula/e emersa/e che emergeranno dalla prima fase 1 (Sottoazione B.2.1.a). 
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L’Azione verrà realizzata in Convenzione con un soggetto pubblico che per mandato istituzionale risulti idoneo 
alla sua attuazione. La scelta di tale soggetto verrà fatta in coerenza con quanto previsto dalla nuova legge 
regionale sul turismo e in particolare in coerenza con i tempi di attivazione del soggetto che governerà la 
costituenda “destinazione turistica”. 
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AZIONE SPECIFICA B.2.1.a - Gestione in rete di servizi per la ricettività – Sottozione a Regia diretta 

 
Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

Entità delle risorse 

40.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Avvio nel primo semestre 2017  

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

 

Beneficiari 

GAL del Ducato  

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti  

 

Condizioni di ammissibilità 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico per il GAL è pari all’80% della spesa massima ammissibile.  

 

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il contributo per l’attività a regia diretta è determinato in percentuale sulle risorse da dedicare al bando. 
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Indicatori di realizzazione 

 

AZIONE SPECIFICA B.2.1.a - Gestione in rete dei servizi 
per la ricettività 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Tavolo per il turismo del Ducato Numero 1 100% 

Master plan turistico del Ducato Numero  1 100% 

Intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici e rappresentanze 
degli operatori 

Numero 1 100% 

Spesa pubblica totale Euro 40.000 100% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 40.000 

100 % di spesa pubblica liquidata nel 2019 
 

Note 

La logica che guiderà il GAL del Ducato nelle azioni a regia diretta comprende sempre: 
- attività qualificate e mirate non previste dal piano di animazione del GAL; 

- indizione di una gara con evidenza pubblica per la selezione di consulenti ed esperti. Per quel che riguarda 

questi ultimi sarà richiesto: 

- Curriculum qualificato e competente coerente con gli obiettivi dell’azione; 
- Capacità operativa dell’offerente (esperienza del team coinvolto); 
- Valutazione della migliore proposta tecnica e dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 

 

 
  



62 

 
 

AZIONE SPECIFICA B.2.1.b - Gestione in rete di servizi per la ricettività – Sottoazione in Convenzione 

 
Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

160.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

2018-2020 

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 
 

Beneficiari 

Enti pubblici. (L’individuazione dell’ente sarà uno dei compiti della Fase 1 - Sottoazione B.2.1.a). 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenti ed esperti  

- Azioni di sensibilizzazione   

- Materiali di informazione e campagne di promozione-comunicazione 

- Eventi 

 

Condizioni di ammissibilità 

Ente deputato dal nuovo quadro normativo e competente nella materia o GAL del Ducato. 

Sottoscrizione di un’intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici e rappresentanze degli operatori privatistici 
interessati. 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dell’ente pubblico idoneo alla sottoscrizione della convenzione sarà definita nella fase 1 - 
Sottoazione B.2.1.a - nell’ambito del percorso di costruzione del Master Plan turistico. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Per Convenzioni con enti pubblici, il contributo pubblico è pari al 80% della spesa massima ammissibile 
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Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il contributo è determinato in percentuale sulle risorse da dedicare alla Convenzione. 

 

Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA B.2.1.b - Gestione in rete dei servizi 
per la ricettività 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Servizio coordinato e unitario delle prenotazioni Numero 1 50% 

Azioni di sensibilizzazione Numero 6 50% 

Materiali di informazione e promozione-comunicazione Numero 1 50% 

Eventi Numero 2 50% 

Spesa pubblica totale Euro 160.000 50% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 160.000 

50 % di spesa pubblica liquidata nel 2019 
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: B. Turismo sostenibile 

 

Focus area P6A - Favorire la diversificazione, la creazione, lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.2 - ACCOGLIENZA DI QUALITÀ 
 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA B.2.2 - Offerta e gestione di pacchetti turistici per target mirati 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

Uno dei problemi dell’Appennino è la sua non sufficiente capacità di essere e proporsi come destinazione per il 
tempo libero, meta per interessi specifici (religiosi, sportivi, culturali, famiglie e altri) o di attraversamento per 
apprezzarne paesaggio e qualità sia storiche che enogastronomiche.  
Il territorio del GAL del Ducato ha grandi potenzialità di offerta e creatività nei soggetti promotori che purtroppo 
solo di rado diventa offerta turistica appetibile sul mercato.  
Molti turismi trovano infatti una specifica espressione in Appennino, possiamo infatti parlare di turismo 
culturale, di turismo attivo e sportivo, di turismo enogastronomico e di turismo termale e wellness, tutti 
ingredienti straordinari per una meta turistica, ma esiste una oggettiva difficoltà di strutturare tale offerta in 
prodotto per il mercato. 
Mancano infatti gli operatori capaci di organizzare il territorio: 
- agendo sugli elementi costitutivi dei prodotti creando sinergie ed ottimizzando le relazioni tra gli operatori 

locali; 

- definendo, grazie alla reale conoscenza del proprio prodotto, prezzi di vendita congrui e obiettivi di mercato 

realistici; 

- selezionando strumenti e canali di distribuzione coerenti rispetto al prodotto offerto e al mercato obiettivo.  

La quasi totale assenza di operatori incoming professionali costituisce il vero handicap per questi territori e 
rende la filiera turistica appenninica debole e residuale in termini economici, senza riverberare gli effetti benefici 
che potrebbe avere per gli altri comparti economici dell’Appennino a partire dal commercio.  
L’azione è dunque indirizzata ad agire su tale debolezza e a sostenere la nascita e lo sviluppo di imprese 
professionalizzate, in grado cioè di costruire, commercializzare e gestire prodotti turistici del territorio indirizzati 
a target mirati. 
 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

500.000 euro 
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Tempi di attuazione (previsione) 

Bando: 2017 

Rendicontazione degli investimenti: 2020 

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

 

Beneficiari 

Imprese singole e associate (consorzi e/o cooperative), associazioni. 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Consulenze specialistiche 

- Realizzazione di siti interattivi 

- Acquisto di attrezzature e software 

- Materiali di informazione e campagne di promo-commercializzazione 

- Eventi, educational 

- Partecipazione a fiere, borse del turismo, workshop, BtoB 

 

Condizioni di ammissibilità 

L’intervento deve sempre essere rivolto a prodotti turistici dell’area Leader. 
I beneficiari: 
- devono dimostrare di essere già giuridicamente costituiti e iscritti e abilitati ad operare come tour operator 

al registro delle imprese al momento della presentazione della domanda; 
- devono dimostrare di avere una durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader; 
- devono dimostrare di non essere in liquidazione o sottoposte a procedure fallimentari; 
- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle aziende agricole; 
- devono avere sede operativa nell’area Leader del GAL del Ducato. 
 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine ai beneficiari insediati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016; 

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D). 

Ulteriori criteri adeguati al contesto locale saranno derivati dalla fase 1 dell’Azione B.2.1.a. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Spesa massima ammissibile: 80.000 euro. Spesa minima ammissibile: 10.000 euro. 

Contributo in conto capitale del 50% per micro e piccole imprese. Il contributo è concesso nell’ambito del regime 
"De Minimis" di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013. 
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Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA B.2.2 - Offerta e 
gestione di pacchetti turistici per target 
mirati 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 10 50% 

Spesa pubblica totale Euro 500.000 50% 

 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 
Valore totale (euro): 500.000 
50 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: B. Turismo sostenibile 

 

Focus area P6A - Favorire la diversificazione, la creazione, lo sviluppo di piccole imprese nonché 
dell’occupazione 

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.2 - ACCOGLIENZA DI QUALITÀ 
 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA B.2.3 - Innovazione sociale e cooperative di comunità 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

I territori della collina e della montagna in aree a forte spopolamento mostrano una forte carenza di servizi in 
generale, che diventano una limitazione anche all’offerta di ospitalità e fruibilità turistica. La presenza 
temporanea di turisti (sia per periodi brevi, sia per una frequentazione ricorrente) potrebbe invece garantire una 
opportunità economica e di occupazione, utile alla permanenza degli abitanti locali quali presidio territoriale. 

Sono in corso nell’Appennino rare esperienze di mantenimento in vita di borghi, attraverso la gestione di piccole 
strutture, da parte di una rete sociale che prova a costruire nuovi legami locali. Le nuove forme d’impresa 
cooperativa a forte radicamento sociale (cooperative di comunità) sembrano proporsi come possibile forma 
imprenditoriale capace di: 1) favorire processi di aggregazione delle popolazioni locali e non; 2) essere 
multifunzionali, in risposta a una molteplicità di bisogni della popolazione locale; 3) offrire servizi anche alle 
popolazioni temporanee e così accrescere la loro sostenibilità economica; 4) offrire iniziative a forte 
radicamento nei contesti locali, garantendo forme di turismo esperienziale oggi richieste dal mercato. 

L’azione mira a sostenere la nascita e/o lo sviluppo di “cooperative di comunità”, volte a prendersi cura del 
territorio e migliorare l’accoglienza, in grado di proporre iniziative turistiche, che possono favorire una migliore 
fruizione del territorio e delle sue emergenze naturalistiche, storiche, culturali, ecc. e svolgere una funzione più 
generale di presidi di servizio del territorio utili anche alla popolazione che risiede stabilmente o 
temporaneamente in Appennino. 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Entità delle risorse 

300.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

1° bando: primo semestre 2017 

Rendicontazione degli investimenti: 2019 
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2° bando: primo semestre 2019 

Rendicontazione degli investimenti: 2021 

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale. 

 

Beneficiari 

I beneficiari sono le cooperative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del Codice civile e iscritte 
all’Albo delle cooperative i cui soci siano prevalentemente persone fisiche residenti in area Leader. In caso di 
legiferazione in materia da parte del Parlamento Italiano e/o dell’Assemblea Legislativa della Regione Emilia-
Romagna, intervenuta successivamente alla adozione del PAL, si adeguerà la categoria dei beneficiari a quanto 
stabilito dalla norma. 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- Spese di costituzione 

- Consulenze specialistiche 

- Azioni di sensibilizzazione ed educazione 

- Opere murarie e impiantistiche necessarie all’adeguamento/miglioramento o rinnovo di strutture anche con 
nuovi servizi, comprese le spese di progettazione nel massimo del 10% della spesa delle opere ammissibili 

- Acquisto di nuove attrezzature e nuovi macchinari  

- Materiali di informazione e campagne di promo-commercializzazione 

- Eventi 

- Partecipazione a fiere 

 

Condizioni di ammissibilità 

Le imprese devono avere sede nell’Area Leader.  

Le cooperative devono essere già costituite al momento della presentazione della domanda e devono avere una 
durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader. 

Vista l’attuale assenza di un quadro giuridico di riferimento, tra gli scopi previsti dallo statuto della cooperativa 
dovrà essere contemplato il perseguimento del soddisfacimento dei bisogni della comunità locale e/o il 
miglioramento della qualità sociale, economica e della vita della comunità, attraverso lo sviluppo di attività 
economiche di produzione di beni e servizi, la creazione di offerta di lavoro e l’erogazione di servizi di base per la 
popolazione. 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016; 
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- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D); 

- sull’intero Appennino piacentino e parmense. 
Ulteriori criteri adeguati al contesto locale saranno derivati dalla fase 1 dell’Azione B.2.1.a. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Spesa massima ammissibile: 50.000 euro. Spesa minima ammissibile: 10.000 euro. 

Contributo in conto capitale del 70% per la forte innovazione sociale dell’intervento previsto dall’Azione. Il 
contributo è concesso nell’ambito del regime "De Minimis" di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013.  

 

Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA B.2.3 - Innovazione sociale e cooperative 
di comunità 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 8 50% 

Spesa pubblica totale Euro 300.000 50% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 300.000 

50 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: B. Turismo sostenibile 

 

Focus area P6B - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.2 - ACCOGLIENZA DI QUALITÀ 
 

SCHEDA AZIONE ORDINARIA B.2.4 - Strutture per servizi pubblici 

 

Descrizione dell’azione 

Alcune aree dell’Appennino piacentino e parmense presentano evidenti carenze nella dotazione di infrastrutture 
per servizi rispetto alle altre zone del territorio regionale. Tale carenza si presenta sia in forma di persistente 
mancanza di manutenzione con evidenti stati di degrado, sia in forma di abbandono di strutture del passato.  

Per garantire la permanenza della popolazione sul territorio e per migliorarne l’attrattività, sia per i cittadini che 
per i turisti, è necessario incentivare la realizzazione di infrastrutture in cui inserire i servizi pubblici mancanti o 
in fase di progressivo indebolimento di offerta, siano essi servizi per una buona qualità di vita dei residenti o per 
stimolare una maggiore e più qualificata fruizione da parte di turisti e popolazioni temporanee in queste aree a 
calo demografico. 

L’azione vuole sostenere il recupero di fabbricati pubblici e loro pertinenze di importanza storica e architettonica 
o da destinare ad attività artistiche, creative, culturali, educative, naturalistiche, così da rendere il GAL del 
Ducato un territorio attraente per la popolazione ed i turisti anche mediante l’erogazione di servizi pubblici 
minimi ed attività di intrattenimento adeguate alle aspettative degli utenti.   

In particolare saranno adeguati immobili da destinare a servizi in ambito culturale (micro biblioteche, laboratori 
del gusto, mediateche, centri polivalenti o per l’arte) o, meglio, centri di aggregazione sociale, per il gioco e 
l’apprendimento, per il tempo libero e per lo sport, per la sosta. 

L’azione si rivolge a soli immobili esistenti per evitare ulteriore consumo di suolo. 

Si tratta di un’azione integrata con altre previste dal presente PAL: Reti antiche e postmoderne dell’Appennino 
piacentino e parmense (azioni B.1.) e Creare nuove opportunità per vivere il bosco (azione A.2.2.). 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato 

 

Tempi e risorse previste  

 

 2016 2017 2018 2019 2020 

Bando n° 1 0 0 0 500.000 0 

TOTALE 0 0 0 500.000 0 

 

Tipo di sostegno 

L’aiuto è concesso sotto forma di contributo in conto capitale calcolato su una spesa massima ammissibile. 
 

Beneficiari  
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Comuni (singoli e associati) e altri Enti pubblici. 
 

Costi ammissibili  

Sono riconosciute le seguenti tipologie di spese (come previsto dalla Operazione 7.4.02 del PSR 2014-2020): 
- ristrutturazione/ampliamento di beni immobili;  
- attrezzature e strumentazioni strettamente connesse al recupero dei manufatti edilizi e di arredo delle aree 

pertinenziali quando di valenza funzionale, storica o documentale;  
- sistemazione, adeguamento e miglioramento delle aree esterne di pertinenza degli immobili di cui al punto 

precedente;   
- spese generali nel limite massimo del 10% delle spese ammissibili. 

 

Condizioni di ammissibilità  

- I beneficiari dovranno garantire che gli immobili ristrutturati saranno destinati per dieci anni all'erogazione 
di servizi pubblici o vincolati allo svolgimento di attività artistiche, ricreative, culturali, educative per la 
popolazione.  

- I beneficiari dovranno dimostrare l’esistenza di una utenza potenziale del progetto di recupero; 
- progetti da realizzare in adiacenza o a servizio della rete di percorsi e sentieri indicati dal tavolo di 

coordinamento previsto dalle azioni B.1. Reti antiche e postmoderne dell’Appennino piacentino e parmense;  
- progetti da realizzare a servizio della fruibilità multifunzionale del bosco, azione A.2.2. Creare nuove 

opportunità per vivere il bosco;  
- progetti accompagnati da programmi d’uso pluriennale dopo la realizzazione delle opere, sottoscritti sia da 

parte di enti pubblici, sia di soggetti privati anche in forma associata. 
 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione  

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016; 

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D); 

- interventi che riguardano immobili tutelati ai sensi del D.Lgs 42/2004 e s.m.i. o riconosciuti di valore storico-
architettonico di pregio storico, culturale e testimoniale dagli strumenti urbanistici comunali; 

- progetti presentati da Comuni in forma associata;  
- progetti che prevedono il recupero integrale di un fabbricato e la relativa area di pertinenza.   
 
Nei bandi di selezione degli interventi da ammettere a contributo sarà stabilita una soglia minima di punteggio 
che i progetti dovranno raggiungere per essere considerati ammissibili. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili)  

Spesa massima ammissibile: 50.000 euro. Spesa minima ammissibile: 10.000 euro. 

È previsto un contributo pari al 100% della spesa ammissibile. 
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Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE ORDINARIA B.2.4 - Strutture per 
servizi pubblici 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 10 0% 

Spesa pubblica totale Euro 500.000 0% 
 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro): 500.000 euro 

0 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO PRINCIPALE: B. Turismo sostenibile 
 

SCHEDA OBIETTIVO SPECIFICO B.3 - PROMOZIONE DEL TERRITORIO 

 

Descrizione dell’obiettivo specifico 

Il viaggio di un turista che arriva nel territorio dell’Appennino è organizzato attorno a vari momenti: l’attività 
promozionale ricevuta nel paese d’origine, il viaggio per raggiungere la destinazione turistica, l’arrivo e la 
sistemazione nella località, la fruizione delle opportunità turistiche, il ritorno al luogo di partenza e la 
comunicazione sull’esperienza vissuta. 

Ciò che accade in ognuno di essi è fondamentale nel giudizio che il turista darà a conclusione della propria 
esperienza di viaggio, ma nella scelta della destinazione è certamente essenziale l’attività di promozione che 
ogni “destinazione” è in grado di attivare. 

Con la promozione si vanno infatti a stimolare gli interessi del turista, si va a comunicare la suggestione del 
“viaggio”, si concorre cioè a formare l’aspettativa del turista e quindi il “benchmark” sul quale lo stesso 
misurerà a conclusione della vacanza il proprio livello di soddisfacimento. 

Una efficace “soddisfazione del cliente” al momento del rientro a casa, produrrà nuovi effetti promozionali 
rilevanti e legati alla narrazione che il turista farà dell’esperienza vissuta, “positiva o negativa” che sia. Quanto 
più l’esperienza avrà corrisposto alle aspettative (o sarà in grado di suscitare felici sorprese), tanto più forte e 
positiva sarà la sua narrazione. 

È difficile oggi per turisti e utenti in genere avere questa percezione dell’Appennino piacentino e parmense che 
non presenta né una immagine unitaria, né strumenti comuni gestiti in collaborazione interprovinciale (ogni 
Comune ha propri strumenti promozionali, ogni Unione dei Comuni una propria strategia comunicativa se 
attivata, ecc.). 

Diventa dunque fondamentale impostare un lavoro di organizzazione della promo-comunicazione, coerente con 
le politiche del turismo della Regione Emilia-Romagna dirette alla costruzione del nuovo soggetto “destinazione 
turistica” e gli strumenti operativi regionali (APT Servizi), che superi la frammentazione dei “soggetti” e degli 
“strumenti” sostenendo progetti (pubblici, privati o misti pubblico-privati) indirizzati alla organizzazione di 
strumenti promozionali capaci di rappresentare in modo unitario l’Appennino parmense e piacentino. 

 

Eventuale localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 

 

Azioni ordinarie/specifiche previste per conseguire l’obiettivo  

 

Elenco delle azioni Risorse pubbliche previste FOCUS AREA 

B.3.1. Promozione e marketing unitario e coordinato 
dell’Appennino piacentino e parmense (Azione 
specifica) 

 

1.100.000 P6B Stimolare lo sviluppo 
locale nelle zone rurali 

TOTALE 1.100.000  
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Indicatori di risultato  

 

OBIETTIVO SPECIFICO B.3 - Promozione del 
territorio 

Unità di misura Valore obiettivo 
2023 (target) 

Posti di lavoro creati nell’ambito dei progetti 
finanziati 

Numero 6 
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AMBITO TEMATICO DI INTERVENTO SECONDARIO: B. Turismo sostenibile 

 

Focus area P6B - Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali 

  

OBIETTIVO SPECIFICO B.3 - PROMOZIONE DEL TERRITORIO 
 

SCHEDA AZIONE SPECIFICA B.3.1 - Promozione e marketing unitario e coordinato dell’Appennino piacentino e 
parmense 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Descrizione dell’azione 

L’Appennino parmense e piacentino pur presentando elementi paesaggistici, storico-culturali, enogastronomici 
di eccellenza a cui è associabile un’immagine positiva e di qualità fatica a proporsi come destinazione turistica, 
come luogo del tempo libero e area di svago, come territorio per alcune attività che richiedono insieme 
accessibilità e tranquillità. Queste potenzialità di uso temporaneo riguardano pertanto una molteplicità di 
utilizzatori: dai tradizionali turisti alla popolazione locale (il cosiddetto “turismo passivo”), dai lavoratori della 
zona ai clienti delle aziende locali e altri. 

Per garantire un’efficace comunicazione e marketing del territorio del GAL del Ducato, l’azione agisce in tre 
direzioni:  

1. Azione B.3.1.a, gestita a regia diretta dal GAL del Ducato, e rivolta alla sensibilizzazione degli operatori locali 
per migliorarne la capacità di cooperare. Si tratta da un lato degli operatori della filiera turistica (strutture 
ricettive e di ristorazione, tour operator, agenzie di viaggi, guide, imprese di attraction, ecc.), la cui attività è 
finalizzata allo sviluppo turistico della destinazione e quindi al ritorno economico in termini di profitto; e, 
dall’altro lato, degli enti locali, che vedono nel turismo un mezzo per stimolare lo sviluppo dell’economia 
locale, soprattutto attraverso l’incremento dell'occupazione, e che deve occuparsi delle attività di sua 
competenza per favorirlo. Per queste ultime garantire anche una quota di economia turistica significa 
garantire posti di lavoro e quindi maggiore stanzialità della popolazione. Nello specifico si prevede: 

- la costruzione di un programma di incontri di sensibilizzazione e coinvolgimento anche con l’utilizzo di 
testimonial di successo 

- la identificazione dell’ente pubblico su cui appoggiare una azione di marketing territoriale 

L’azione si concluderà con la sottoscrizione di una intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici e rappresentanze 

degli operatori privatistici interessati alla valorizzazione della destinazione turistica, nella quale si 

determineranno le priorità d’intervento e gli impegni dei sottoscrittori. 

2. Azione B.3.1.b, in Convenzione indirizzata a “catturare” visitatori/turisti esterni. Questa azione è rivolta a 

sviluppare una efficace attività di marketing territoriale a partire dalla ridefinizione degli elementi 

d’immagine identitari del territorio interprovinciale di competenza del GAL del Ducato. Nel passato si sono 

tentate attività di marketing territoriale che spesso non sono state capaci di rendersi sostenibili nel tempo. 

Le indicazioni programmatiche della nuova legge regionale del turismo offrono l’opportunità per un rilancio 

di una efficace azione di marketing che deve saper costruire una immagine unitaria dei territori appenninici 
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e integrarsi con le azioni che saranno messe in campo per la costituenda “destinazione turistica”. A tal fine 

si stipulerà una Convenzione pluriennale con l’ente pubblico adeguato e competente alla gestione di un 

piano di marketing coordinato e allo svolgimento di attività indirizzate alla: 

- creazione di una immagine identitaria e innovativa del territorio; 

- costruzione di un calendario integrato degli eventi che trovano attuazione in Appennino;  

- realizzazione di campagne di comunicazione e marketing, innovative e dirette a target specifici. 

3. Azione B.3.1.c, a Bando rivolta a sostenere iniziative pubbliche o private indirizzate alla organizzazione di: 

- eventi e manifestazioni di interesse locale  

- eventi e manifestazioni artistiche e culturali innovative e rivolte al contesto nazionale e internazionale. 
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AZIONE SPECIFICA B.3.1.a - Promozione e marketing unitario e coordinato dell’Appennino piacentino e 
parmense – Sottoazione a Regia diretta 

 

Modalità attuativa prevista 

X REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 

 

Entità delle risorse 

50.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Annualità 2017 e 2018 

 

Tipo di sostegno 

Contributo in conto capitale. 
 

Beneficiari 

GAL del Ducato 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- consulenti ed esperti 

- azioni di sensibilizzazione degli operatori e degli enti locali 

- realizzazione di materiale informativo 

 

Condizioni di ammissibilità 

 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Il contributo pubblico per il GAL è pari all’80% della spesa massima ammissibile.  

 

Metodo per il calcolo dell’importo o del tasso di sostegno, se del caso 

Il contributo per l’attività a regia diretta è determinato in percentuale sulle risorse da dedicare al bando. 
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Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA B.3.1.a - Promozione e marketing 
unitario e coordinato dell’Appennino piacentino e 
parmense – Sottoazione a Regia diretta  

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Incontri di sensibilizzazione e coinvolgimento Numero 15 100% 

Materiale informativo Numero 1 100% 

Intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici, “destinazione 
turistica” e rappresentanze degli operatori 

Numero 1 100% 

Spesa pubblica totale Euro 50.000 100% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 50.000 

100 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  

 

Note 

La logica che guiderà il GAL del Ducato nelle azioni a regia diretta comprende sempre: 
- attività qualificate e mirate non previste dal piano di animazione del GAL; 

- indizione di una gara con evidenza pubblica per la selezione di consulenti ed esperti. Per quel che riguarda 

questi ultimi sarà richiesto: 

- Curriculum qualificato e competente coerente con gli obiettivi dell’azione; 
- Capacità operativa dell’offerente (esperienza del team coinvolto); 
- Valutazione della migliore proposta tecnica e dell’offerta economicamente più vantaggiosa. 
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AZIONE SPECIFICA B.3.1.b - Promozione e marketing unitario e coordinato dell’Appennino piacentino e 
parmense – Sottoazione in Convenzione 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

X CONVENZIONE 

□ BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 

 

Entità delle risorse 

600.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

Annualità 2017, 2018, 2019 e 2020 

 

Tipo di sostegno 

Contributo in conto capitale. 

 

Beneficiari 

Ente pubblico 

 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- consulenti per la redazione di un piano di marketing pluriennale 

- azioni di sensibilizzazione degli operatori e degli enti locali 

- materiali di promo-comunicazione (siti web, brochure, ecc.)  

- campagne di promozione-comunicazione 

- acquisto di nuove attrezzature e ICT  

- realizzazione di strutture temporanee o permanenti di promozione (maxi schermi, istallazioni artistiche e/o 
promozionali, ecc.) 

- fiere ed educational. 

 

Condizioni di ammissibilità 

Ente esperto e competente nella materia. 

Sottoscrizione di una intesa tra GAL del Ducato, enti pubblici e rappresentanze degli operatori privatistici 
interessati alla promozione del territorio. 

Dimostrabilità dell’esistenza di un rapporto collaborativo con APT Servizi. 
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Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

La selezione dell’ente pubblico idoneo alla sottoscrizione della convenzione sarà definito nella fase 1 – della 
Sottoazione B.2.1.a - nell’ambito del percorso di costruzione del Master Plan turistico. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

Gli interventi in convenzione con enti pubblici, il contributo pubblico è pari all’80% della spesa massima 
ammissibile. 

 

Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA B.3.1.b - Promozione 
e marketing unitario e coordinato 
dell’Appennino piacentino e parmense 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Convenzione tra GAL del Ducato e ente 
pubblico beneficiario 

Numero 1 20% 

Piano di marketing coordinato Numero  1 20% 

Campagne di comunicazione innovative 
dirette a target specifici 

Numero 3 20% 

Incontri di sensibilizzazione e 
coinvolgimento 

Numero 6 20% 

Spesa pubblica totale Euro 600.000 20% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 600.000 

20 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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AZIONE SPECIFICA B.3.1.c - Promozione e marketing unitario e coordinato dell’Appennino piacentino e 
parmense – Sottoazione a Bando 

 

Modalità attuativa prevista 

□ REGIA DIRETTA 

□ CONVENZIONE 

X BANDO 

 

Localizzazione 

Tutta l’area Leader del GAL del Ducato. 

 

Entità delle risorse 

450.000 euro 

 

Tempi di attuazione (previsione) 

3 Bandi: 2018, 2019, 2020 

Rendicontazione degli investimenti fino al 2022 

 

Tipo di sostegno 

Contributo in conto capitale. 
 

Beneficiari 

Enti pubblici, imprese singole e associate (consorzi e/o cooperative), associazioni. 
 

Costi ammissibili 

Sono ammissibili i costi per: 

- consulenti ed esperti  

- eventi e manifestazione 

- acquisto e/o noleggio di attrezzature dedicate anche ad uso temporaneo (es. tensostrutture, stand, maxi 
schermi, istallazioni artistiche e/o promozionali ecc.)  

- materiali di informazione e campagne di promozione-comunicazione del singolo evento/manifestazione 

 

Condizioni di ammissibilità 

L’investimento deve sempre essere fatto in area Leader. 
 
I beneficiari privati: 
- devono dimostrare di essere già giuridicamente costituiti e iscritti al registro delle imprese al momento 

della presentazione della domanda; 
- devono dimostrare di avere una durata compatibile con i vincoli temporali previsti dal programma Leader; 
- devono dimostrare di non essere in liquidazione o sottoposte a procedure fallimentari; 
- risultare iscritti all’Anagrafe regionale delle aziende agricole, 
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- devono avere sede operativa nell’area Leader del GAL del Ducato. 
 

Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

Verrà data priorità col seguente ordine agli investimenti realizzati: 
- nei comuni compresi nelle aree interne a progetto secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 

2016; 

- nei comuni compresi nelle aree strategiche secondo quanto stabilito dalla DGR 473 del 4 Aprile 2016; 

- nelle aree rurali con problemi di sviluppo (comuni fascia D); 

- sull’intero Appennino piacentino e parmense. 
 
Ulteriori criteri adeguati al contesto locale saranno derivati dalla fase 1 dell’Azione B.2.1.a. 
 

Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

I progetti devono avere una spesa ammissibile non inferiore a euro 10.000 e non superiore a euro 80.000.  
 
Il contributo in conto capitale è: 

- per gli enti pubblici pari all’80% della spesa massima ammissibile. 
 

- per i privati, pari al 50% della spesa massima ammissibile per singolo progetto. Il contributo è concesso 

nell’ambito del regime "De Minimis" di cui al Reg. (UE) n. 1407/2013.   

 

Indicatori di realizzazione 
 

AZIONE SPECIFICA B.3.1.c - Promozione 
e marketing unitario e coordinato 
dell’Appennino piacentino e parmense 

Unità di misura Valore atteso 2023 % 2019 

Progetti sovvenzionati Numero 30 20% 

Spesa pubblica totale Euro 450.000 20% 
 

Entità delle risorse  

Si richiede una previsione in termini di: 

Valore totale (euro) 450.000 

20 % di spesa pubblica liquidata nel 2019  
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Quadro di demarcazione delle Azioni specifiche (operazione 19.2.02) individuate nella SSL rispetto a PSN, PSR, 
OCM, FESR, FSE, FEAMP e politiche regionali attinenti 

 
Il Piano di Azione Locale del GAL del Ducato risulta coerente con i principali documenti di programmazione e 
individua apposite modalità di demarcazione tali da escludere eventuali rischi di doppio finanziamento.  

 

Accordo di Partenariato 

L’Accordo di partenariato (AP) è lo strumento unitario di programmazione nazionale per il periodo 2014-2020. 
Nel precedente periodi di programmazione, il PSN dello sviluppo rurale si affiancava al QSN, che invece aveva ad 
oggetto la programmazione dei Fondi strutturali. L’AP sottolinea come uno dei principali fattori di competitività 
dell’agroalimentare italiano sia dato dai prodotti di qualità riconosciuti dalla UE, in particolare IGP e DOP, ma 
mette in luce anche un progressivo deterioramento della redditività delle imprese agricole, che costituiscono 
l’anello debole della filiera agroalimentare. Sottolinea inoltre l’importanza della diversificazione, per creare 
nuove opportunità di reddito e occupazione, già intrapresa dalle aziende negli anni scorsi e da perseguire 
ulteriormente. Altro tema importante evidenziato dall’AP è quello della eccessiva frammentazione e delle ridotte 
dimensioni medie delle proprietà forestali che caratterizzano molte aree del Paese. Gli aspetti sottolineati dall’AP 
– importanza delle filiere agroalimentari “corte”, necessità di diversificazione agricola, riduzione della 
frammentazione forestale – costituiscono temi cruciali della strategia del PAL, su cui il GAL del Ducato interverrà 
con azioni specifiche. 

 
PSR – Piano di sviluppo rurale della Regione Emilia-Romagna 2014-2020 

Le azioni specifiche A.1.1 e A.1.2 del PAL del Ducato intervengono a sostegno di aziende agricole e 
agroalimentari, che sono potenzialmente finanziabili anche dal PSR regionale. Tuttavia vi sono alcune specificità 
che caratterizzano il PAL rispetto al PSR e cioè:  
- il PAL si rivolge a beneficiari che ricadono nel territorio del GAL (area Leader), a produzioni ricadenti in area 

D e/o nelle cosiddette aree interne a progetto e strategiche, finalizzate a creare o qualificare filiere 
produttive di nicchia, tipiche o innovative del territorio appenninico;  

- Il PAL ha escluso dal finanziamento le produzioni “maggiori” quali quelle di Parmigiano Reggiano e Grana 
Padano e quelle dei salumi DOP, già oggetto di possibili misure di sostegno del PSR;  

- I bandi promossi dal PAL si focalizzeranno su progetti caratterizzati da un importo di spesa ammissibile 
diverso da quelli ammessi dal PSR, e generalmente inferiori al livello minimo consentito dal PSR (ad esempio 
inferiori a 50.000 euro) in modo da avvantaggiare imprese di taglia più piccola; 

- I bandi verranno promossi dal PAL perseguendo una strategia di disallineamento temporale con eventuali 
bandi PSR su tematiche simili. 

Si vedano inoltre le note in calce alle pagine delle singole Azioni del PAL. 

 
Varie OCM 

Con riferimento alle demarcazioni tra PAL e OCM, è importante sottolineare che nell’attività di sostegno e 
sviluppo delle produzioni e delle filiere produttive locali, il PAL del Ducato interverrà: 
- esclusivamente con gli operatori non iscritti alle OP o AOP, 
- esclusivamente in quei segmenti di investimento non già oggetto di finanziamenti specifici da parte di bandi 

OCM. 

 
POR FESR – Programma Operativo Regionale FESR della Regione Emilia-Romagna 2014-2020 - Asse 5 

 
Il PAL del Ducato prevede azioni rivolte alla riqualificazione del patrimonio culturale ed ambientale, nonché alla 
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promozione e accoglienza turistica. Questi obiettivi sono anche contemplati dalla strategia prevista dall’Asse 5 
del POR FESR dell’Emilia-Romagna, che individua l’Appennino come uno degli attrattori del territorio, 
specificando inoltre che le attività di qualificazione del patrimonio culturale e ambientale debbano essere 
integrate con le strategie del PAL a livello locale. Per questi motivi il GAL del Ducato perseguirà obiettivi di 
complementarità e rafforzamento reciproco tra iniziative promosse nell’ambito del programma FESR e sviluppo 
di progetti di cooperazione territoriale nell’ambito della strategia Leader. Si segnalano comunque alcune 
demarcazioni e cioè le seguenti: 
- Con riferimento agli interventi di riqualificazione del patrimonio culturale ed ambientale, il PAL (in 

particolare l’Azione B.2.4) promuove investimenti di piccola taglia, tendenzialmente inferiori a 50.000 euro, 
mentre il PO FESR finanzia progetti non inferiori al milione di euro;  

- Per quanto riguarda gli interventi di comunicazione e promozione, mentre i beneficiari nel caso del FESR 
sono prevalentemente di tipo pubblico, nel caso del PAL si prevede di realizzare interventi a regia del GAL e 
attivare bandi per il finanziamento di operatori privati, pur riservando un ruolo agli attori pubblici che andrà 
opportunamente definito in funzione della nuova legge regionale sul turismo (LR n.4 del 25 Marzo 2016).  

 
POR FSE – Programma Operativo Regionale FSE della Regione Emilia-Romagna 2014-2020: non demarcazioni 
ma ricerca di integrazione massima con le competenze finanziate dal Fondo sociale europeo 

 
Il PAL del Ducato non prevede azioni di formazione delle professionalità e delle competenze individuali degli 
operatori agricoli o turistici, né misure dirette a sostegno dell’occupazione. Tuttavia, la formazione degli 
operatori è di cruciale importanza per il conseguimento dei risultati attesi della strategia, ad esempio con 
riguardo alla capacità di operare in filiera, all’accoglienza turistica, all’utilizzo delle nuove tecnologie, ecc. Per 
questo motivo il GAL del Ducato porrà particolare attenzione ad integrare e sostenere le strategie locali con le 
opportunità e gli strumenti messi a disposizione dal PO FSE 2014-2020 dell’Emilia Romagna. A fronte di specifici 
bisogni formativi che emergeranno dalle attività di animazione sul territorio del PAL, il GAL del Ducato stimolerà 
la presentazione di progetti formativi dedicati, da parte di soggetti accreditati.  

 
PO FEAMP 2014-2020 

Il PAL del Ducato non prevede azioni sovrapponibili al PO FEAMP per cui non si ritiene necessario individuare 
specifiche misure di demarcazione. 

 
Legge regionale 25 marzo 2016, n.4 

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione regionale, va sottolineato che il PAL del Ducato dovrà 
operare secondo le linee strategiche della nuova legge sul turismo, recentemente approvata dalla Giunta 
regionale, e che prevede la partecipazione di un rappresentante dei GAL all’interno della Cabina di regia 
regionale. 
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PIANO FINANZIARIO della Strategia di sviluppo locale LEADER 

 
Aggiornato in base alle risorse assegnate in via provvisoria al termine della FASE 1 
 
  Contributo Pubblico Previsto 

  2016 2017 2018 2019 2020 

Operazione 19.2.01           

A.1.2.b) Innovazione nelle formule di logistica, distribuzione, commercializzazione e vendita 
delle piccole produzioni 

0  0  950.000  0  0  

B.2.4. Strutture per servizi pubblici 0  0  0  500.000  0  

Operazione 19.2.02           

A.1.1 Sostegno e innovazione delle produzioni e delle lavorazioni 0  900.000  0  0  0  

A.1.2.a) Innovazione nelle formule di logistica, distribuzione, commercializzazione e vendita 
delle piccole produzioni 

0  50.000  0  0  0  

A.2.1 a) Superare la parcellizzazione del bosco: strumenti innovativi di gestione forestale 0  24.000  0  0  0  

A.2.1.b) Superare la parcellizzazione del bosco: strumenti innovativi di gestione forestale 0  70.000  0  0  0  

A.2.1.c) Superare la parcellizzazione del bosco: strumenti innovativi di gestione forestale 0  0  206.000  0  0  

A.2.2 Creare nuove opportunità per vivere il bosco 0  800.000  0  0  0  

A.2.3.a) Filiera controllata e vendita di carni da selvaggina 0  48.000  0  0  0  

A.2.3.b) Filiera controllata e vendita di carni da selvaggina 0  52.000  200.000  0  0  

A.2.3.c) Filiera controllata e vendita di carni da selvaggina 0  0  300.000  0  0  

A.2.4.a) Buone prassi e percorsi metodologici indirizzati alla aggregazione degli operatori del 
sottobosco 

0  17.900  0  0  0  

A.2.4.b) Buone prassi e percorsi metodologici indirizzati alla aggregazione degli operatori del 
sottobosco 

0  200.000  0  0  0  

A.2.4.c) Buone prassi e percorsi metodologici indirizzati alla aggregazione degli operatori del 
sottobosco 

0  0  150.000  0  0  

B.1.1.a) Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica 0  30.000  0  0  0  

B.1.1.b) Valorizzazione di itinerari e sentieristica turistica 0  0  350.000  220.000  0  

B.1.2. Innovazione di impresa al servizio della rete sentieristica 0  0  400.000  0  0  

B.2.1.a) Gestione in rete di servizi per la ricettività 0  40.000  0  0  0  

B.2.1.b) Gestione in rete di servizi per la ricettività 0  0  160.000  0  0  

B.2.2 Offerta e gestione di pacchetti turistici per target mirati 0  500.000  0  0  0  

B.2.3.Innovazione sociale e cooperative di comunità 0  150.000  0  150.000  0  



86 

 
 

B.3.1.a Promozione e marketing unitario e coordinato dell'Appennino piacentino e parmense 0  50.000  0  0  0  

B.3.1.b Promozione e marketing unitario e coordinato dell'Appennino piacentino e parmense 0  150.000  150.000  150.000  150.000  

B.3.1.c Promozione e marketing unitario e coordinato dell'Appennino piacentino e parmense 0  0  150.000  150.000  150.000  

TOTALE 0  3.081.900  3.016.000  1.170.000  300.000  

 
 (1) DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 2). 

 
Programmazione di cassa progetti a regia diretta GAL(2) 

 
  Contributo pubblico previsto     

 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

Operazione 19.2.01         

NESSUNA 0 0 0 0 0 0 0 0 

Operazione 19.2.02         
A.1.2.a) Innovazione nelle formule di 
logistica, distribuzione, 
commercializzazione e vendita delle 
piccole produzioni 

0 20.000 30.000 0 0 0 0 0 

A.2.1 a) Superare la parcellizzazione del 
bosco: strumenti innovativi di gestione 
forestale 

0 0 24.000 0 0 0 0 0 

A.2.3.a) Filiera controllata e vendita di 
carni da selvaggina 

0 24.000 24.000 0 0 0 0 0 

A.2.4.a) Valorizzazione e 
commercializzazione dei prodotti del 
sottobosco 

0 10.000 7.900 0 0 0 0 0 

B.1.1.a) Valorizzazione di itinerari e 
sentieristica turistica 

0 15.000 15.000 0 0 0 0 0 

B.2.1.a) Gestione in rete di servizi per la 
ricettività 

0 20.000 20.000 0 0 0 0 0 

B.3.1.a Promozione e marketing unitario 
e coordinato dell'Appennino piacentino 
e parmense 

0 25.000 25.000 0 0 0 0 0 

TOTALE  114.000 145.900 0 0 0 0 0 

 (2) DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 3). 
 
 
 

PIANO FINANZIARIO della Strategia di sviluppo locale LEADER inclusa la Cooperazione 

 
 2016 2017 2018 2019 2020 TOTALE 
Operazioni 19.2.01 e 19.2.02 0 3.081.900 3.016.000 1.170.000 300.000 7.567.900 
Supporto alla Cooperazione 0 50.000 30.065 0 0 80.065 
Cooperazione 0 0 120.000 150.000 150.000 420.000 
TOTALE 0 3.131.900 3.166.065 1.320.000 450.000 8.067.965 
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Programma dei costi di esercizio e animazione(3)  

 

 
Operazione 

Contributo pubblico impegnato (previsione) 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

19.4.01 - Costi di esercizio 185.000 191.300 182.500 182.500 184.500 182.500 181.500 72.200 

19.4.02 - Costi di 
animazione 

26.750 64.000 54.000 54.000 54.000 54.000 71.250 0 

TOTALE 211.750 255.300 236.500 236.500 238.500 236.500 252.750 72.200 
(3)

 DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 4). 

 
 

 
Operazione 

Contributo pubblico pagato (previsione) 

2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 

19.4.01 - Costi di esercizio 110.000 180.000 175.000 175.000 175.000 175.000 190.000 182.000 

19.4.02 - Costi di 
animazione 

13.000 50.000 50.000 50.000 50.000 50.000 91.250 23.750 

TOTALE 123.000 230.000 225.000 225.000 225.000 225.000 281.250 205.750 
(3)

 DGR. 1004/2015 - Disposizioni attuative di misura paragrafo 2), punto 4). 

 
 

PIANO FINANZIARIO COMPLESSIVO della Strategia di sviluppo locale LEADER  

 
 

 TOTALE 
Operazioni 19.2.01 e 19.2.02 7.567.900 
Supporto alla Cooperazione 80.065 
Cooperazione 420.000 
Costi di esercizio 1.362.000 
Costi di animazione 378.000 
TOTALE 9.807.965 

 


